
- !!30 - 

SEllATO DBL RBG"O - SESSIOKll DEL 1861-6~. 

CLXXIX. 

TOR~ATA DEL t8 OICE~IBRE t862. 

PUSIDINZ.l DEL V1c1-PRISIDUTI 5cLOPJS. 

Sommarlo - Otrutggi - StgNilo '""' d;,...,.;..,, "'' pro~ttlo di legg• per la tOflet"i""" '•Ile ,.,..,~.,;, ;,. 
Mrd19H - Di1cono dtl Stulon Pokoeapc ;,. ri1po1I• 01/i oratori preetd.,.li - Parole del Se,..,.,, Loc014i 
per relliflc•rl .... eifra - /liauu•lo '" s,....,.,., Giot1afCOI• (rtlolore) - l'rt1enla•io., di"" 1'ro1t110 di ltgg• , 
- Co•sid•,..•ioni dtl &ulore Yillo"'ari,.. • ''' llini1tro dei L"'1ori 'rU>bliei ;,. , • .,,,.. ul l'rogtllo- CAi-r• 
.Ull• di.eKUiOM 1tnerall - DieAiorini0111 ul Jli•illro .Ui Lavori pwbblici - AppravHì°"' ulf arUeolo 
pilllO - /li#rM f•ll• dol ~alort! IMOfCi - A'••iotl• kg/i articoli i lii 9 • Nlfitcùro P'Of•llo li leggt. 

La seduta 6 aperta alle ore 2 31'· 
Souo preaentì i llioialri dei lavori pubblici, drll'iatru- 

1ione pubblica, di gra1ia e giusti1ia, della guerra, e 
piiJ tardi intervengono esiandio i Yioialri delle finanM', 
degli all'ari esteri e dell'interno. 
Il Senatore atgrelario D'Adda legge il processo rer­ 

baie delrullima tomaia, il quale ~[approvato. 
Pl'ealdente. Il signor M'°istro di a~ricollura e com· 

mercio fa omaggio al Senato di una ropia del Cata­ 
l<>go dtgli al/tdali di privaliva induslriau rila1ciali a 
parlire dal 19 maggio t8jj a full-O dicembre 1860; 
li cav. Bolla f• omaggio al Senato ddla Gt..,al-Ogia 

dti !Itali di Savoia. Op<'fa dìlig.,ntiuima collocata sopra 
oot.ili11imo terna d,·I noelro cOllega conte Luigi Ci· 
brario. 

SEGUITO DELLA D!SCUSSIO'.'IE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

Pl!R LA CO:'ICl!SSIO:>l! DELLE PERROVll\ 
NELL' ISOLA DI SARDEG:>A. 

Preeldente. L' ordioe dcl giorno porta la ront~ 
nunione della di•r.u1Aione generale del progello di 
legge relali•o alle strade ferrate del!' ioola di SardrsoL 

Senatore Laconl. Domando la parola per reui6ca­ 
lione di cii,..., 

PrHldente. Gli darò la parola oe il Senatore Pa­ 
leorapa, cui •pena ver il prilno, lo con1enle, e Be 1i 
l1mha alla acl"ennaLa rtUiftcuiooP. 

lnlerpello il ~roaloro Pal•orapa ae cona.nle. 
Senatore Paleocapa. ~ rosae una breve rettifica· 

aione non Carei diCJìcohà, ma diYcn;amente li proluo­ 
Chtrtbbe di troppo la dimluiooe. 
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lo 1000 il primo a parlore; parlerò Il pili brevemente 
che potrò, ma noo alTallo hre•emenle. Se ri Jnterpon­ 
~ono allri discorai, allora noo si Unirà più. Drl l't'llO 
avverto che io nrllo °"'""azioni che 1arò per fare llOCl 
mi pr.,arrò punto ddle cifre addotte dal aig. Senai.ott 
Lacool. 

Senatore Laconl. lo non ho dil6collà a che I' insr­ 
risca la n1ia rcUiOr.a1ione nel reocticontu, 1tnsa oem. 
meno leggerla .•• 
Presidente. Allora la parola ~ al Seuatore Pako­ 

capa ed Il ~nalore Lacooi I' uri dopo. 
SenaLOre Paleocapa. lo non ml fooJerò puolo aui 

numeri del 1igoor Laconi, dunque egli può ret•ificare 
prima o dopo i il mio diacono non cambier-~. 

lo aono alato molto 1eo1ibilc alle parole pi•ne di be·. 
uevolenu che banno rivolto ••reo di me tutti gli ora­ 
tori eardi che banno parlalo au qu.Sr argomento lm· 
portanlì1Aimo ; e debbo loro esprimere tanta ma~gior 
gratilu~loe, in quanto che, lo rrimo luogo, è raro lro· 
""' che 1i lodi chi 1i oppone aa po· lermamenle alle 
opinioni 0' eltrl che IOllengooo UD argomento dal quale 
eredooo che Il loro p••.., po!•• avere la più grande 
proaperilA; in eecondo luogo percbè gli elogi cbe mi 
IOOO (atli, lento di DOD meritarli; Il perché ftnalmenle 
quel poco che ho potuto fare, essendo ministro, io con­ 
di1iooi nelle quali i meni dello Staio enoo beo più 
ristrelli, DDD I' bo latlO che per adempiere aJ mio più 
stretto dovE"re; e ae posso dire io 1oio Tan~ggio quul· 
cbe c-, egli è oola,nente che facendo IUllo ~uello che 
bo potuto per la Sardegna, r bo fallo col più guo di­ 
aiotrl'Hle non solo, ma colla piia graode aoddi11fadon~ 
di cercar di gionro quanto p•r mc si polelSe a quel· 
r iaola, da cui Credo che possiamo Upeltarci UD grado 

• 
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di pro.pe.rili C011l ,,..ade che innuiri anche aulla pro-1' leodoli tuui che eoea ho dello? Ho detto che altro 6 
lperiaj generale dcl pa<'le. i.ggere uno quanliaj di dali Blalistici che in apparenu 

· · Dello cii>, io farò 0<eefY•re pure al signor Muoio che p<>aono far pensare che sono lali da ,..ndere ntilil8ima 
non credo che egli 1iu alalo veraraente giusto, quando I una rete di strade !errale, altro ~ nlularli al gillllo, 

· ha detto che io mi 1 .. ciaosi trascinare dalle teorie dei cioè, nella loro applicasione immediata al mo•imento 
falli, piuttosto che dalle teorie dei principii, e che che recheranoo, alla rendita che produrrà quOlla rele 
•lleotodomi alla ~"'llun di queste teorie di fallo. ed di otrade ltrrale. in queste io noo ho potute eBlt'l'O di 

· a quella dell'mteresse del denaro che •'impiega a pro accodo cogli altri. Quindi 6 che io ho tronto che am­ 
d'on paese, concludC'>lòi contro ciò che dovrebbero del· mettendo pur tuui i dati statistici allegati, la 1uppo1ta 
11"' i principii di i•·nerosa ammioiotrazione • di buon rendita dello strade ferrate era ~i gran lunga inferiore 
go .. rno, tanto ai governanti, come ai legislatori, cio6 a quella che altri ave•a dedutla dogli aleesi dati 1laU· 
·al Parlamento. · · otici, che, ripeto, non ho punto alterali; perciò ho 

Out11o rimpro .. ro potrebbe etaere meritalo 1e io creduto di poter arguire per comparuione sulla norma 
"™i .. preooo il mio voto contro •Ila legge per ciò 1<>lo che mi porve sicura dopo tanti eeempl cho 1bbiamo di 
r.be ua1ninandola boue mi (01151 parso (come ioraui mi 11rade tt·rrato lo di!Jercnli11ime condizioni, e di tante 
i sembrato) che portna on gronde ag~r•vio allo Stato, differenliS8ime produzioni. Cool lo ho 1upposto, quanto 
e che quindi ne eonrludessi immedlatameme che ai do- al mcvimento delle persone, un concol"IO in ogoi giorno 
•e11e rupiogere. Ila quealo noo ~. e quando ai eaa· i aulle olrade !errai• della Sardegna di 1600 pel'BOlle, e 
mini qu•I mio 1<ri110, che l'ooore•ole Riu ebbe la I che •i percorrano ogni giorno 20 chilomelri. . 
bontA di le,!gere, 11 vedrj evidentemente r.he io ho dello Queota 1upp09i1ione, Signori, 11pete a che corri­ 
• chiare noie r.he malgrado che lrotaooi qu .. 10 enorme apondo, e porche lho latta con queste cifre? Per­ 
aggra•io nllo Stato, io certamente nun era indotto da chè t600 ptnone al giorno corrispoodono a 580 mila' 
ciò 1110lamente 1 respingere la h·~ge, ho detto che mi persone ali· anno, quindi la mia 11upposi1ione corri­ 
conveoiva prima ... minare "" queati aarri61i grandi •ponde a qu .. 10, che Iuli& la popoluiooe dell' iaola 
d•·llo Sloto fo'8ero proporsionati al beoe che ne olle- 1ensa eccezione, dai bambini 600 ai decrepiti, nomin.l 
De•a l'isola, e 'Ti dico cbiaramtote e 11chietlamenk? e donne, ai moyesse in uo anno aulle 1trade rerrate, e 
che ee li 1veai trovati prnponionati, ,, se ooo rguali, tutli facessero un ~O chilometri medii di percorso; il 
ticini a quel 1acri81io che faceva lo Slato, io a•rei che à auolutameote auurdo, principalmcole ia uo"ilola 
tolato in favore della legge, appunto percb,, lo ripeto, dove una parie di .... non ha comuoicazione col reato 
~alla prooperilà della Sardegna può nnirne un gran dell'altra. 
heneOzio a IUlta l'Italia. E prendendo norma anche da paesi nei quali le coo- 

Ma esaminando nella aecooda parte del mio ocrillo i di1ioni 1000 notevolmente migliori della Sardtgna, ho 
vantoggi che ne anoh!,e la Sardegna, io bo trovato trovalo che era ancora larga 1uppoai1iooe, rii.neodo cho 
che nel 100 olato •lluale non avrebbe che pochi31iml un quinto di lullo la popolnione tenga 1ulle 11r&de 
nntaggi; e poi prendendo ad esame on terw punto ferrate ... 
ae col fare dei sacriOci pur 8"mpre 11o1ai larghi, ai Senatore Vlllamarlna. Domando la porola. 
POMI ouenere per la S•rdegoa condiaioni migliori o Senatore Paleocapa ..... lacendo 100 chilometri di 
farla prooperare piil aicoramente e più prealamenle, rui pcrcorrimcnto. Gli 6 t;on queati dali che bo dedollo 
6 1embralo cho ci aia un aiotema 1icuro, ed ecco p•r· che il prodotto brullo, oarebbe se non abaglio, di MIOO 
ch6 1'010 coolro la l<•gge, e noo aolamente per la grella lire al chilometro, il che sarebbe mollo meno del d11o 
conoiJerazione dell'inte"'9se materiale immediato, del che ho poslo per base de6nili•a de' miei calcoli; cio6 
l'inlereeoe di denaro proporziooalo al 1acrificio che la· delle 6 mila lire di prodotto per cbilomelro. lo qoe1to 
cna lo Stato. non 11 polri diro che abbia falsati i dati llati11ici; 

Dirò poi ri~pP.Uo a quanto osservava In ultimo il 1e· tono partilo dalla popola1iooe, dai confronli che risul· 
n:itore Mameli che noo n1i pare nemmeno giusto ciò tano da altre 1taLi1Hiche aicure e eono venuto i qaetta 
che rp;li asseriva, rio,~ che io fo!\SÌ stato tr:1110 in er- conc)osione, la quale è nirnle meno che il doppio di 
rorc ~f noo nere buooa e aicora con....,enza delle quello che 6 oloto da uo altro mgtjlnere, come già IT• 
condizioni dell'isola, o almeno dal non lalolare abha· vertiTa, pure con base assai naioaale, calcolato. 
1lansa quei falli 1111i1ticl che eono alali eaposti nell'al· Quonlo al mo•imenlo d•lle merci, bo 101'118 lalsato, 
Ira Camera e con tonta eloquensa e tanta nitidezza di Ò dimenticato dati 1lali1tici? lii pare di no. I datf 11&- 
idee espressi dall'onoreTole Serra. ti11tict dicev1no che iJ movimeolo d'hnporla1iooe e di 

Ma dico che anche questo incolpasiooe non mi por e•porl01ion•, era dl 110 milioni di chilogrammi, il che 
~iuata, perch6 io noo aaprei quale 6 il dato statistico Tuoi dire t IO mila tonnellate, ma cerlamenle queale 
che io abbia ri6utato, alteralo o modiOcato, ~al quale 110 mila tonnellate non ~rano lullc; e IUlli gli anni 
ne abbia opposto degli allri. per la rete ai di•idooo percorrendo uoa parie della 

Ho anii dichiarato Rpertamcote che io li ammetteva retf'. ....,_ 
lanlo più che mi li dicen: sono ul6ciali. E ammel· lo 1ono partito dalla 1uppoaisiooe che 300 toooellalf 
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percorrano tOO chilometri al gioroo, ed bo follo un cal­ 
colo, aggi•ngendovi ~O tonnellate, il cui imperlo lar- 

.. 1hiuimo, quando si uen conto della tari!h, può eorri­ 
lj)Oodere 1 lllllo il movimento d' animali che ~ alalo 

. accaonato aver luogo netrif.ola; ho fallo il conio dun­ 
• que che ai muo•ono 1'10 tonnellate al giorno su 100 
.: r.liilo111elri. e oiccome 100 chilomclri IODO a un di· 
preaao la quarta parte d•lla rete, ~li 6 lo ateaso come 
IUpporra elle 80 lonoellale percorrano ogni giorno lutt• 

. quaou la rete della strada frrrata; e di qoi ho do· 
dotto 1111 valore di trasporlo mol1'1 oouciore di quello 
~be io deduceva dal oolo moviwento delle persone; • 

. mi p:ire•a anche cooa ragionevole, perché quantunque 
nelle nostre strade della Lombardia o dell'Italia eeu­ 

' Ìrale, cd in quasi la maggior parte di quello delle an­ 
lic!M province il prodeuc chilometrico delle merci oon 

e .Wa che la 1ucli del prOflotto chilornetrico dei Tia:z:Qia~ 
-: t<>r~ ie lllUavia pori<!•• il prodollo chilometrico delle 
merci " piil cbe il doppio di quello dei vi•K@iatori. M• 

• ~o ciò c.os. mi Yt>oiva ·1 ~li vcniYauo 16 lllila lire 
per cLuluonetro, • per tutta [a rete, come bo giil detto, 
mi ,,.niva uu pc'mcno delle calcolate liru 6 mila per 

, 4bilomolro. 
..• lii ai à f.illu appu.rto, dicendo cho considerando al· 
cuoi clementi dd mo\·iw.eow. non ho tenui-> conto poi 
di PWili altri. lo dd1li.) f.ir pre<eute 11ri•na di lullO elio 
~ uoo avc.,i W.nuto conto di IUlli gli elconcoli, allo,. 
Iloti avroi !allo quul cnkolo di oomparazioue d•I quale 
IOllP 1ta10 conJullo a !bure ~et oor1na le 6 mila lire 
per chilo1nl·tro; questo cal~olo speciale pt•r COfHl l'ho 
lallq! L"~o l•tto unocamento P•·r f•r cod.ro queU"illu- 
1ione cbo troppo [acll1nPOtQ nasce da qul·&li dati atati­ 
•tici che io rit.-On~o pl•r veri. Perchè quando ei dice, c'è 
il DlO'iiaUl'Dlo delle IUi\l\'rie u9rcnti dallu ruioicre, c'é­ 
uo motimenlo strJuròinario di .prrsoac P"r QUCòlO ar· 
gomeoto U p\!r QUL'll'ahro, ci ti ra illusione, ma quando 
1j -~i""1e. p ca.l1~Jt1ro C-01\a 11LJc&lo ruuvin1ent1> i111porh•rà, 
li vo~rà qu•nlo nt siwo slcctU i liruili. 

. Hr.co perc~è parl.indo dd p0ro<k>ll> delle aiinicre che 
fo percorre. IOl liqça d'l~Jt~jit•& sono v1·0.ul0 a r.alcoli dai 
quali opporiva rhe tutto ai ridu,·c a 1 ;,oo lire por 
cbi101Dttro, prodoll·i Lrutto, e qu1o•li a liro ìi>O, pro­ 
douo DL·Uo. Qoin.li n~wno 'iorrà dire clu; al.Wia le· 
guto conto ridtrenu. i? bo su~po•h:> che &i lra..-poN1no 
1 aQ wila quinlJli oill'.1000, H clto \"Uul !Url~ 1 !") railo 
tonncli,tlH. ~a. si dic~, cu1nc eta clic non a\·c10 troYalo 
l1l qudlo strade che uo prudono di 1 ;,oo lire! I~ noo 
ho parl•to di lulli i;Ji ahri prodotti, pcrchè ciò era inutile 
pel miQ acopQ, cho era di diwo;traro il mu•imtnlo di 
qutalo, maltri;>I~. 

6. - quellQ 40tidi~ruce\·a pienarncntr.;. pt:rchè drl resto 
1q qutllC; 1tlr&·~e certamt>nLr ci sara ruu\"ilucuto di P,l'f· 

.., IQW", ci $,iTOllUlU ahri llh)\ i~l'Dti i:nportantiSiimi, e lutto 
quctlo !arà elio 1i arri•a dalle L. l:iOIJ alle L. G01JU di 

, ·mcdiii. e fa1à che for;e si ~a,.craono le L. 6000, rd 
...., diventoranoo 1, R, U, 1•~1,..., ma ho parlato della . ...~tli~ l•ll"r~k, . ' -· 

1 

Se qu1•1lo tronco dunque renderi 1, 8 , Il, IO mila 
lire, rn no ••ran110 poi 1legli allri r.he iovece di èame 
6000, 110 daranno BOio ~. 4 mila, ed ecoo corno 1i csom· 
pontera. il prodou.o, e corne iu creda di etser Ql·I giu1\0, 
ed anche coo JDolta l.irgbe1za, 6saaodo il prodotto a 
lire 6000. . . . . ' 

.lii 1i l appunlalO aocbt di ooo utr parlato dd pro· 
dolio della mioiera di Gonoesa, 1Ulla quale ai • la!la 
•na lomino'a digresaiono, da cui 11•parireblie J'eccel· 
lenta del euo combu•tibile. 

lln io D••gato quCBto !allo T 
No; ma rome non ho parlato di altri elementi. aon 

ho parl•to eeppur di qu.ato; aiccollle però ad<'llo none 
qu••ta mioiera rappre11nl•la come cosa della più ~ronde 
imporlanaa, io dirò ainceramc-ute che per 1iudic1re del· 
J'imporlam1a d'una Cà•a qualuoquo, e apecialmNJte di 
uoa cava di carbou lua.•il•, noo bisogna solamoute ab­ 
ba•lare alla Qc>nlà e qualità dcl rombusliliile. 

Ser:1 0Lli1na la qualità, Jo concedo; ma cosa ue tiene 
da qu~·&(O, fu~O lflcb• \'8r0 !i(afllf3.C8? 'I 

GuarJia1no inoçecc quale aia la qoaolità; e quetta 
quanti~ io la ,·edo acaraisRim:., e credo rhe ee roase 
v1·ro cl.Ja ai poteRite ooa E'l8& ali1nen\clre- le 11.Jade (er· 
rate di Sardt>;:n,.. quf'iLa Alitueuc..iaiooe durercbhe rone 
3, 4 anui, e IMA eeasc>r•lJbe. 

E non crPd1•tc, o Signori• che queata 1iil 111ia opi• 
nionc>; 14l ~ opir1ione di uo'autoriLit che cerla.111ote Dt'I· 
1<100 vor~ contesl•re; la è opinione del nostro ouore­ 
•ol• coll•g• grncr•la Lameruiofi, 

FUl;ilinente osscrv€'rli ancl.ie. (be ai à dello cbe io 
nou ho l-.·nuto conto, come du·iot-, dt'l OJ.ovioJeoto di 
peraoue che avv1irr~ pd Iran.ilo dalla Francia all'AI· 
gcrin, alle custe d"Africa in geatrale. 

lo non ho d~uo che non ci aia ,,.. .. n1iLo.. 
Il trauailo ai forà perché i"lonl)<'ra1ore d•i Fn1uceai ra 

fare lu stradr. r~rrate in Cor.,ica, r..o!!icchè dalla Jlraocia 
si •·erra in Corsica; dalla Coniica nella Sard1•gn~. dopo 
aver p..LSsalu, lù 1lrel&,1 di U.iuifJ:rio, poi UiOO ai imhlr· 
cl1t•rè nuo\·awt:nle a ~lijri e andr• io A!ric.1. 
li Gov.:rnù frances\l appunLo ai • dclttrm..iflalo a que· 

&te strade quando Ile. arnbtQ eh~ eesa pur dovet.aosi 
rare in St1rd1.·gna. Ma è P"' qu.cslo. unlca1ueui. lo 1copo 
che si attrillui~·e t1ll"l1n1)t•ratore' 

lù non soa d.i 1;iutu da ind;1gare aegh inllmi receasi 
d··ll.1 mcote d..Jrlm1•eralure; oua io hq l'aliitudioe di 
crcùt'i-e che quand~l mi pare cho •La palC'Alo la causa 
1l'uu L·lfelLll, non ci Biil ~il'o.guo di anJarnq a cercar 
cause dOL luni;e 

N .• n ~ nJtur>lt che l"l011peraloro olla patria doli• aua 
di11a•lia faccia quald" fan1ro, il quale noo è poi uno 
gran cosa per una nazioni r.b• lw jlJO mila miliooi di 
rendilll aun~ ! 

SP"n•krà un pi•:eot.> ra1~l•I• p.ir fat11 uoa li01itala 
retn di Alr;1cte ferrate n~ll.i Cor$ir._. 

Ma quauJ'anc:be io mal 1ni oppunl'sai;,. 'JUaud"auc:ho 
(,1650 \"CfQ cbe l'inl+:DJioPe. &ia di (.-ru ~e 11 p:u&taggiO 
delle perBQQ~ anruga per <li lii,. l'bq iQ. folllll <li111eo· 
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1p•=< ~a .... 1. Sopra uno poi ohe è il princil"'Hsaimo 
e elle era "'llltato nell'altra Camera 880 mila !ife, ho 
deuo che è a...,lulamenl• ana grande eeagora1ione, 
principalmente percl1• col modo che •i è adop•rato per 
dare tanta importan1a a queste v1ntnggio-, 11 "°niva a 
llabilite In principio che non tot!lltl dello pib grande 
olililii. il W<>kiplirare Il"' qllOnlo Bi puè io tulli i modi 
le comonicazioni marittime fra J'iaula erl it eonuneate, 

E poi di qu .. i. ba già fa11a. giullli:ri"' mi· pare abba­ 
at.ania anche l'onorerole marthet.1.~ :LKoni, H quale se 
nor. .,.rro, se la memoria 1100 mi fallisce, nel MIO diseorse 
di ieri ba ridouo le 880 mila lire a SOO mila circa, ed 
lo non credo Dt.mraeno 1 questa.. Ma noa vo~io noiatvi 
ecu altri r.alc.1li &aend01ni IM.he stato f:lttn rappU"tO, che 
non.i· afTallo fuori di propoeko, che poco veramet1te st eon .. 
•lco.e diseutere datanti a un- 0005f}UO' di ~ittlatori coo 
tante cHr1~, con taati aumen e con tanti calcell, 

Io ne sono penetrato, e dirà llO!o a mia ,:notifica· 
iiooe cbe se ho fatlO que1ti talcoli • Italo per neces 
silA. Rr• evidente che caleolì nel eeno dell'UIOcic> Con­ 
trale noa era U<>po fame, p1rd1è già l'Uflido Centrale 
nella sua 1naggioran1a. era di1po1to a 11oetedere h ltgge, 
o quindi era lllOllo. giullo che 1i appeggiosae a; calcoli 
che erano obti falli coo• molli ~ollaRli nell'alh'tl Camera. 

Io dunque volando eepri11161'e un"°"' conlNrlo pol""a 
a meno di Corrnularae altri T Noi p<IWva. L'aoico riopello 
cbe ebbi ru ai dali alali•lici moelrando Il loro •olore • 
dir.biaraodo cbe oonoeniva in~ce ricor.- ., delle giu­ 
ate e r:igivoeYoli comparuioni, adoUc giaste a ragione· 
•oli snppooizioni. 

E por finire appuntii 41Ut1UI motoria de; oalcoli mi 
permolla il Sunolo che io '"' farcia un'altra di. qotole 
comparazioni, e che la faccio partendo da 01\ dato cbe 
la mia posiiione mi· (>81'ftl•llO di conoscere- -i pre­ 
ci1am<'nte . 

Le s1rado ferrate· d1•Ua· Loml>ardla 1i aleodon• oopra 
aoa rete cbe 6 di 358 chilomelrl, e di poco la me­ 
mori• mi può fallire io qw>1t<>: inoomma I09o '!!> o 30 
chilometri mooo di quella rete lii strade ferrale che oi 
vuol dare e che li d1rt allo S,mlegoa. l!bbeae , al 
principio di dicembre avendo I conli di lotte il prodollo 
bruwi recato da quella rete di 1trad• rerNle dal f. 
gennaio fino a tullo novembre, questo prodotto era 
di 1 milioni • 30 o 40 mila rraocbi. Aggiungendo il 
prodollo probo.Lile f&llguagliai. alle allre oetlirnane, e 
lenendo coolo che 1000 le pljlgiorl dcli' anno, lfl'~•n­ 
Meodo dico le ~ oe11ima1111 di dicembre·, ol. po<> lllar 
certi che alla ftoe di quealo anno la "'"" dell .. Lo111- 
bardia che, come diBli, aon • 11Wlio piò l"'l!!a •lella 
rele della Sardegna, darà 8 milioni e 30 o 40 rqila lire. 

Ma, o Signori, 6 mal pweihile che '"~!!& , qoaodo 
la è cool, il calcolo cbe • italo lati. aolralva Camera 
cbo qucllla rendita òella l"Ple di S.rdegoa debba .... ,. 
di 1 n1ilioni poco meno,. e tome l'ha- U'Ov1LO- l'onor~ 
tole Sonatore Lacooi, elle mi pare di 6 milioni e 600 
mila lire! Credete t<li cbe la Lo111hordia ~ llci. S 9li- · 
liooi di abitaaii io.Yec. di 600 mila. circa. dia • ba 

licata questo possibilità di pa188~gio ! Noo ne ~o !o'"" 
leliuto conw Y 
' lian certamente: i• ho 1oppo810 cb• t> miln p<>raone 
all'anno ai muovono rra aadal:i e ritomo. e paesino 
per la Sardef!11& onde rreani dalla ~·r•ol'ia olle coa\o 
di Africa, e 1'Ìl'e'c-rsa, e da qoesla mia 1Upposizione 
ccsa ne è avfenoto T 

Ne è •••~1uto. ee oOR erro, r.ome bo dimostrato ntl 
mio 1eriuo, che dielriboila qut!llla rondila eu lulla la 
r..te, la ti darà 180 lire por chilometro di prodotlO. 

Dico che io talli qu .. ii calroli opedali elle· ho fallo 
aon bo inteso certamente li €1Aurire '3 materia, di 
calcolare loUo quello cbt ai dove r.alcolore; ci sarà 
bea altre. 
8 infatti. aal'1"l>Lero 'IUesli eleraenti rbe basb&1ero a 

fare quelle ••·i mHa lire per ch1iometra che bo porri­ 
conoeciuto poleni stabilire per marlia ra~ionevole T t 
piuttoalo larl"' • allli dirà larghi•sima cerlamenle. Ila 
lo lorno a dire ho volui. togliere molle illusiooi e rui 
1ia pttmOIBo dirto ne ~lierb Wl'altra per far •edere 
001110 troppo facilmente ti allribui1re on grlD p81!o, anu 
grao !onle di utilità a delle """" c~e poi non ne danno 
cbe una limitalitoima. 
L'ooornole Serra ri ba parlal<> di 60 mili011i di 

araoci, eio6 di (ruui. dl aranci, di agrumi che ai Ira· 
•portano '"r an huoo lnllo sino ti pvrlD; ma 60 mi· 
liooi di quea4i aranci. di qutoli 18"l"'i che cooa im­ 
portano l iJnporlaoo S. milioni di cbilogra1omi coolan­ 
done t2 per cbilogrammL . 

Dnoque :; mila ionnellale. C... purcorl'<traone ! 80 cbi­ 
lome,ri, mediamente mi pare aver aeolilo, e forse ooo 
lanlo ; ma ll)ello> 80 chilome1ri ; un quinlo di IUlla Jj 
rMe; 4uaque è come se di que1li.arnnci tenisaero tra­ 
lporlali au luli. la rete mille lonnellale, cioè uo quinto; 

• ebbeeo queste lonndlale, 111ellelel• a tG cenll'limi io­ 
. •••• 4i 10 o U come à olatocalcolalo, eoH ne avreteY 
ne avro&e ua prodollo brulla d1 200 lire per .cbilome­ 
lro, netto 100 l>re per cbilomotro; ancbe quella mi 6 
parsa un'illusione, cioè wi t pano clie non val((a mo)to 
l'argomonto che si lrat da quMlo speciale lraaµorlo 1 
1""31• percorrenaa. 

Lo. loroo a dire per avere grande rendita. da una 
r.lrada ferrata biiogna che ci eia molta p >polar.ione,. o 
mol!O piil poi cbe quella r.lte ri è ~ oomuoicare [a. 
cilmeole cou 111. stralla (errala, e qui 8'.tmo troppo lon· 
La~i da ciò: oè i11 questo insisterò ulteriormente per• 
che mi pare av~lo ahbaatanaa dimoilrak> nel mio 
pritllo parsre descrivendo lo "1lalo miserabite delle 

~ 1traJe 1;omunali oasia di quelli che dovreLl.tero esaere 
11\rade comUDali oella Sard<gna. , 

. t:Gme di1Si, io 1100 iasislerò piil luogameoae au que. 
alo> argomcnlo nè farù altri calcoli. RiptMrò solo cbe 
fra i calcoli che io r.tce:va pure 1ul valore. aulla impor­ 
~ di quel ,·anlaggi iodireui che ne lt.>frnnno al Go­ 
•cruo, .bo addiU.li lulli qut.>lli chtt mi parevauo giusti, 
qu;inlO agli allri ho fallo ved<re i motivi, e 111i pare 
ahl>aatania cbiarnmcote, pc!chè 11;>n ai PQ- gru C.1to 
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la Sardegna , credete •oi che la Lombardia che ho 
, 41uesta 6ua popolasiene , ancor più flua sul percorso 
delle linee (errale ; la Lombardia cosi ricca e lfi a~ri• 
rollura e d'industria, la Lombardia che può fornire 
acr.eRBO a lutti i pat>si 1'icmi nou eolo, ma ancora a 
tuul i lontani, perchè su tutta essa si estende una rete 

. delle più lìue di strade ordinarle ; credete voi , dico, 
che queste alrade ferrate di Lombardia che banoo ol­ 
lrecciQ uo transito noteecliaslme di linee tedesche 't-rao 
le linee sue, 1i1 proprio, aia per un transito pii1 pro· 
lungato aaebe per la Francia ; credt-le voi , cbe non 
abbiano da dare che pochi .. imo di pii1 di quello della 

, Sardegna che ba 1parsi au 2;; chilometri quadrati, che 
~ la 1uperficie circ1 dell'isola, circa 600 mila abitanti? 
mentre la superficie ~ presso a poco eguale a quella 
della Lombardia che ha circa Ire milioni di abitanti? 

Credete voi qursloY a me pare impoasibile, e lo ri­ 
teugo a111i assolutamente impoesiblle. 

cr~do dunque che sia una grande esagerazione quPlla 
di 7 milioni. rbe non eonvenga nemmeno penearvi, e 
cl.ie se no abbia uoa rrova anche dal vedere che l'o­ 
norevole Seoalore Strra cbe fece un diaeorso tanto 
merihstole per abile eloquenra, quanto sa1i(I. riservato 
e cauto nel ooo meuere innanzi troppi fatti Catorctoli 
o condizioni esagerate, anzi invece di eaagerare troppo 
i raui, egli sressc ammise cbevi era qualche esag.,raziont•. 

Altri non l'hanno riconosciuto, ma egli l'ha ricooo­ 
scluto, e coi Calli che io .,i bo m~o dinao&i spero 

. che ciò •i sanr reso abbaslanu evidenle. 
Ma quantunque in6o da quando io ealcai il mio •olo 

In i11crit10, io fo!li intimamente convinto della poca 
rendita che daranno le llrtlde ferrale di SJrdegna, fos:ti 
dico pienamente cootinto che la 1upposi1ione di 6 mila 
lire brulle per chilometro sani· cerumenle eccedente 
anziché no , tuUavoha non ne bo io da qoe&to eolo 
coocbiuso che ai debba respingere la lcgRe, no certa­ 
mt'n1.t; io tono andato prima ad esnminare quali aa· 
nnno i bene6•i che ne trarrà la Sardegna, e tomo I 
ripetere cbe ee ie ave111i tro1'ato che 1'eramente bene­ 
.fisii proporzionali eua rilraeaee avrei ,·otato in favore 
della legge. 

Ila lull°allro; mi riJJullò cbe i beneHii saranoo po­ 
chi111imi. 

Feci un teno Hame, e 1idi r.he con i 11acrifi1i pur 
, Rraudi cbe io vole•a che ai (aceuero, cedtndo oiente 
meno che lulti i te-rceoi liberati dagli adewprivi e 1e- 

. noli io proprietà dello Staio a fnore della Sardegna, 
e1clu1ivameole per lei, r ptt la sua utilità, poleva lro· 
'tarsi queeto Bl1glior 1istema, che si aYease cioà a vo­ 
tare percbè la le~ge ro ... reepiola, e procurare in .. ce 
di impiegare lulti i 1acri61i che si vogliono lare ndla 
co1tru1iooe di alrade comunali, nel qual modo oltre 
all'ottenere on •ero e grandi•eimo bene6iio, si otler­ 
rebbe una riporliiiooe di beoe6zii quale la toole la 
siu1ti1ia, e quale Cfrbmente colla 1'08tra rete di strade 

· {errale ooo otlerrcle, percb~ oltrecciò li faciliterà con 
wo l'ace .... ad oani più interna parie dell'isola e al 

• 

avvierauno col lavoro vt:rso la citiliuazioDe tulle ]e 
popolaziooi cbe ora sono segreg•te per cosi dire da ogni 
~on•orzio eociale. Per queslo, ripeto, rigellando la legR• 
10 avN>i voluto che ai atabili88e invece queato sistema 
• cbe l'applicazione dei frolli ricavandi foaae falla alle 
strade comunali , al miglioramento dei porti, e a dare 
più larghi oussidii alla navigazione fra le coate del con­ 
lincnle e quelle delriaola. Ed io sooo od"8IO tanlo più 
convi910 della bontà di questo aiatema io quanlo che, 
tornerò a citare l'ooorevole generale Lamarmora, lanto 
perielio cooo.cilore di qurll"isnla. Voi nete udilo il suo 
discorao d'ieri. Egli ba ben dtllc che voterà in favore 
deJla legge, ma avete sentilo io che conlensiooe d'a· 
nimo egli att·sse: percbè •gli aleHo di88e: alrade inlerne 
cumuoali e consortili, che vadano eeseozialn1eote alle 
cosle e ai porli, tr-..sporto del movimento dell'isola 1ulle 
co•le, moltiplicazione delle rrlazioni fra le coste del 
coolinonte e quelle della Sardegna , qu .. li •ono i •eri 
benefici a !ore a quelle protioce dello Stato; ma egli 
ha 1oggiunto, quando ai è suscitato un incendio ioten- 
1i13imo nell'isola. io non crerlo che ai poB!a resialere, 
e non •i rcsislo e volo per la leggr.. 

Queale sono parole ~cnerose, parole che ranno nello 
Rleilo tempo ~nore e alla mente e al cuore del aiguor 
aenatore Lamarmora, ma non re.ala perciò meo Tera, 
ed egh è d"accordo con me, che qm•lli che io proporrei n­ 
rcbbero i •eri meui per giotare olla Sardegna. 

Un allro appunto ho ioleao larmi e si è quealo : •oi 
che predicale coulro r opportuni~ •lluale di dotarè di 
ooa rete di slrade ferrale la Sardegna, •oi che tutta~ 
•olle ricoooscele che quando ••&a a•ease almeno olle­ 
outo di avere 3 mila cbilomtlri di 1trade ordinarie to. 
munali e consortili mercé ua larFO au .. idio dello italo 
che renda piccolo r aggrnio dci Comuni e forse nullo 
io taluni Co_muni più miserabili, toi che Tole11 pu~ 
che espelliamo i,1110 ad avere la slrada !errata, come 
a,-vieoe che obbiate YOlato per Ja costruzione di una 
strado !errata nella Sicilia che è pure ao' iaola T lo dirò 
pen:h~ bo •otalO io lnore di quella. 

Potrei dire che la Sicilia ha terlamrnte una pop~ 
luione molto prù Alta cbe non eia quella dello Sarde­ 
gna; polrei dire rhe nella Sicilia I' animeziooe del!• 
popolazione ~ lungo le roste; Pl'trei dire che 101'ra 
queste c09te ai .,..,,.ano città importantissime, dellr prime 
non d"ll11ia, ma d'Europa, JNich~ 1'i ai trovano Palernio, 
Yessina; Catania, Siracu81, credo, Girgenti ed allre più 
o meno grandi e popolate cillà. Ma io ooo dico oieote 
di tut1.o questo; 1'Ì dico aolameote e sinceramente che 
bo tolota la legge por la 8lrada !errata della Sicilia 
perchè co" 'on un male (che io lo credo un male) si 
rimet1iava ad un male maggiore, ad on male incredi­ 
bile qual era quella conc ... ione strana di 600 miliooi 
che era 11&1<1 raua poco dian1i. 

Mi ricordo, quando si lrallata di queata conceuione, 
di aveme parlato col <>onle di Cavour, e fra le altre 
"°"e d' ner fallo. presente qu1uto f06S0 precoce far 
atrade ferrale in Sicilia . 
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Il conte di Cuour era preoceupatissìmo di tale al· 
fare , e avrebbe desideralo annullare alfalto questa 
COnteoaione; ma mi diceva egli stesso. Che volete I i 
8iureconaulti dicono, cbe il contratto ~ ataLilito rego­ 
l&rmenie dall' autorilA che allora era competente, che 
era aulorità 'era aomoa; rare adeS&o queeto odioso 
atto, centro il domioie passato, ~ troppò pericoloso, e bi· 
IOgoa rimediarci in altro modo, e l'altro modo qual fu T 
Pu quella di altra eoneensione che atlenuauo di gran 
lunga il male che era alalo Iauo prima. Ecco perchè 
ho •otato per le strade ferrate di Sicilia. , 

Del reato io credo che il lare strade fnrale in Sicilia 
l @rande errore. In un' iaot. dote nelle parti interne 
non solo 6 poca la civiltà, 1u ti sono luoghi a!fallo 
leltaggi, do•• il popolo non ~ mai uscito dalle 100 
•peloncbe, clo•e non •i 6 acc·euo, dove non ai conosce 
da un passo all'altro, Yulele f•re uua serie di strade 
ftrrate per crescere ancora 1" an.maaione delle grandi 
citu e lasciare la maggior parte della popclasioue in· 
'erna io qut>ato miserabile &lato? 
E~li ~ per aimili motivi, che ho dichiarato., che '°" 

laTa contro I• strade ferrate della Sard•gna. 
Ila io credo che i signori sardi nrehbero grave torto 

le Yolesaero trarne la conseguenza che non ai Yoglia 
fare nulla 1•er I' lscla di SardPgna. 
' lo non andrò rieordanr'e, quello che ~ alato fatto 
lrlolti tino i passali. Noi anJrò ricordando che ai aarebbe 
pure fallo di più fino d'allora 1a ai aveas1·ro avuto 
ll'lezii cerrispondentì e non fosse 1lalo lo Stato gravalo 
da inllniti ilhri pNi sproporaionati ali' esteneione del 
paese; non andrò ricordando cbe ollora è Vt·ro · cbe 
Dellc& terra fcrrna ai estesero largarnenle le 1traJe ft·r­ 
tate, ma o l'ignori, bisogna anche ricordarsi i 1acriHci 

. enormi cbr. fecero le protiocit d1·l proprio denaro; e 
che qu .. te 1tradc krrate coatarouo pochi8Simo allo 
Stoto. 

Lo Stato noo r..., aacriHd grondi che per la line& 
principale clie egli assun•eva a tullo 100 rischio e pc· 
ricolo e che am1ninislr• ancora 1 dalla quale ricaverà 
pruto oo intel't'iSe di tutto il denaro impiegato. 

Ma tulle le altre 1trade da rhi furono lane T Che 
•borao fece il Governo'! N'!uuno. 

Lo Sto lo non ne ebbe cbn i benefizi per i pri •ilt>gi 
delle 1uc tariffo. Ila chi ha sopportato I Cill'ichi, cbi 
perdette nelle ulooi I È alato il paeoe. Il ~oTemo che 
ba poi riscattato queste alr•de f,•rratc dalle SocielA ha 
•ncura fallo un buon afl'are. 

Dunque tutte qu~te l'~ft ricordando, ma poi ancora 
ricordamlo la deliberaaione più recente del Parla(!loolo, 
le leggi che aono siate puLLlic•te a favore della Sar­ 
degna, e fra le allre quella <h• le accorda 2t milioni 
per fare 1trad~ ordinarie, ricordando i sacri6cii {Jtti per 
dare auMidi aUa navigazione che io 'fOrrei non 1i di4 
Kninuiasero punto, ma vorrei che 1i 111ccre1ers1ero; ri· 
COrdaodo, rhe anche :eceotemeote ~ 1tato flt!llato io 
D:lnre uo cord11ne cbP. coala un milione e ceuhHuila lire 
Pet aver comuoicuiooe direua tra la Sardegna e la Si· 

cilia, io spero che ,; persuaderete, che se vi llOOo di 
quelli, che credono, che ooa sia il momento adesso di 
fare atrade ferrale in Sardegna, se ti sono di qo•lli r.he 
r.redono che vi aia un altro siaten)a più coovenieote per 
giovare a quell'isola, sono ben lontani cote1toro dal · 
voler respingere la Sarilegna da quel haacbelto comone 
a cui a.·ggooo tutte le altri parti dcl Regno. 

No, aigaori I 
Qne•to ooa ai vuole, ed io lo voglio meno di qaa· 

(ua~ue altro. lo voglio che la Sardegna aegga al Lan· · 
cbelto comune con tulle le altri parti d' llalia, voglio, 
che vi abbia ua posto distinto, ma inYece d'imbandirle 
•ivaode cocnpu1te di alruJe ·ferrate, voglio imbandirle 
•i•and~ composte di 1traJe r.omuni, di miglioramenti di 
perti, e di accrescimento di rela1iooi col meuo della · 
oavieazione (Stgni di opprooaaiolll). 
Presidente. La parola spella al Senatore Lar-0ni 

per una reuificaziune di cifre. 
Senatore Glovaoola. rtlawre, lo l'aveva chieala 

prima dcl Senatore Lacoai. 
Pl'e8ldente. Se il relatore insisl• per avere la pa­ 

rola pri1oa di quctla reUifÌl'illÌone, io ooo posso negar­ 
glkla come rt•latore, ma ae crede, che, es..eodo brevi 
lol'lfl le parole che intende dire l'onorevole Senatore 
1..aconi, 1ia mrglh> 1go1nbrare la diacusaiooe di qut>1to 
incidente, allora darò la parola al Senatore Lacooi per 
la sola rettificazione di cifre, ed ilomediatamenle dopo 
all'onorevole rei a lore. 

Senatore Giovano!.., relaloro. Quando 1i tralla di 
aempli<'e re1ti6ca1ione di cilre io non 110 dirficollA di 
cedere la parola al Senatore Llcooi, ma osservo essere 
deaiderio generale dcl Seualo che ai 6oiaca queala di­ 
lCUMioue. 

Voci Si, •I. 
Senalore GioY&nola rtlaU>rt. Se 1i imp~na un 

nuovo acambio di 1piegnziooi contradllillurie la c<1sa 
potr<~OO easere portala ancora mollo in luogo. 
Presidente. Dopo una di1cus1iune di qur1to genere, 

dopo lo sviluppo che ba avuto, noo ocrorro dire che 
abbia da 611ir preato: ma Il S<••IO coiuprenderà che 
forse sarebbe una 1eonfenien1a clJe appunLo nel Due, , 
non 1i dease quel CL•rLo allargamcnlo che la natura 
1te11a dcllil dilcu1eione comporta. 

La parola ~ al Senatore Laconi per una reltiftcuione 
di rilro. 

Senatore DI Vlllamar!Jla. lo pure bo chieslo la 
parola, 
Presidente. L'avrà dopo il rela1ore. 
Srnalore Kanoo. Domandola p•rola aull'ordine della 

diacudlione. 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore lrlanno. -lo credo .chtt uo::i reui6caiione di 

cifre ai;a un aff .. re così ~1npllce, ro1i matematico che 
non occorra spendt>rvi parole intorno; . baaia che 1ia 
depuala in isrritlo aul !avolo d•lla pr.,.id•osa, o 10 
quello ddl'Ulllcio Ccoirale. pcrcb6 il Scoalo ne poaaa 
••ere notizia. 

.. .... 
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Prealdeute. Que1to ~ no avverlimeolo all"iodiriuo 
dell'oratore, il quale lo apprenera. · 

Senatore Laconl. Se Il Senato intende adoUaro la 
chiusura, lo rinunzio· alla parola, .ma io credo cbe il 
tempo materiale cbe mi occorre aia CQal breve che ovo 
dehba incrt:1cetf' al Senato, 
Presidente. Entri nel lORgeuo. 
Seoalore Lacoul. Signori, ieri per la poca luce 

della aala, o per debolena deUa mia •iala ho trala­ 
aciato di leggere nelle memorie cbe mi aervivano di 
auida tre cifre, e quindi l'addizione totale non corri­ 
sponde alle cifre, parziali che IOllO venuto numerando. 

La prima cilra si riferisce al prodotto delle merci 
che lranailaoo per I'interne dell'Isola, che bo calcoleic 
io uoa cifra eguale all'esportaeione ed all'hnporta- 
1ione. 

La 1ecooda al bealiame cbe 1i tr .. porla da quelle 
eontrade, eome le ba calcolate il Senatore P•leocapa, la 
lena al truporto delle derrate di privatin, delle truppe 
ed altre. 

La prima cifra è di L. 975,000; la seconda di Iìre 
280,000; la lena di L. 140,000. 

Queate eitre complelaoo per dir cosi il totale che ieri 
bo •olulo dare. · 

Del resto ooo bo oolla a dire, 
Senatore Olovauola. Dopo gli opl•ndidi discvr.i 

ebe abbiamo udito in questa dlscussione memoranda, 
e pt'r I'eloquema e per l'autorita degli oratori che vi 
presero parte, io dovrei desìucrare ~di tacere, ma I'uffi­ 
cio di relatore •.•. 
Pre1ldente. Sigoor Senatore, intende di riassumere 

la di11cu11ioneT 
Senatore GloY&DOl&. lnleodo di ri!lpt)Odere ar li· 

gnor Stoalore Paleocapa: lutti banno parlalo in fO\Ore, 
non c'è Italo che l'oour .. ole Paleocapa il quale abbia 
parlalo euntro: una parta de'euoi ugo1ueuti •ennero già 
cotnbatluti principalmente dalronore•ole Serra, or-.i. credo 
mio debito di oppugnare il ?imaoenle. 
Prnldeute. Anertivo aolameote il oignor Senatore 

che 1e inlt~ndel"a riauuruere la dìacusaiooe vi era an ... 
cora. uo oralore itcriuo. 

~•nalore Otovanola. Diceva adunque che l'oòbligo 
di relatore mi ingiunge di coutinuare la riapoela allt' 
obie1ioni dottameole diacuao dall'illuslre Senatore Pa­ 
Jeocapa di cui lutti noeriawo la opccialo competenza 
in qu~la ·materia. 

lo non entrerò punto nene conaideruiooi cfordioe 
polilico le quali .. noero coo tanta nobiltà di 1enliweoll, 
COl1 laola d1goilà di lioguagaio oviluppate nrlle prece­ 
denti tornate. 

Ritengo acolpita nella coteieon del Senato la per­ 
auaeiooe cb11 un 'alta coo•enieos:a. poli li ca •uole aia no 
coocease alb ~ ardegna le strade lerr•le. lii rislriugo 
perci6 all'umile c6wpilo di diwootrare che qu .. ratlo 
di buona politica, non à oo allo di callin amminl- 
1trazione~. 

La modealia deDa fra1e li.OD •ogliate, o Sigoorl, at· 

5 

trihuirla a maocanza di f•de nella boolà del principio 
che d1!t'odo, ma al ri;pctlo che nutro •ivo e 1ia<ero . 
verso rilluslre coalraddiuore. 
Il quale <11<1U1in6 priocipahnenle sotto due ;,pelli la 

con~t>1$iunc c~1e ci occupa, riferendone il primo al pro· 
bal•1lo aggravio che ne deriverà al puhbliro erario· 
Il acrondo ai 1anloggi chP. può ragionevoh~•ote atten: . 
der~l~L . 

lu seguirò nel rnio dire un ordiue iov~rso."' Parlerò : 
prirua dell"utili1• che verosimilmente ne rirlonderA al- 
1 iaol•, e paioerò poacia a valutare i aacriOci che lo 
Staio 1i impone; perchè srmbrami cLe quando oiasla­ 
bilito che la coor.esaione è 1omwan1ent.! l>f'neDca al· 
l"isol.i, la ronsilleraziooe del carico tìnaoziurio cbc ne. 
deri\·a aia p1>cO inDul:ole, mentre all'oppost> 18 rima· 
nease il dubhio che questa concessione nen foile ~r 
recare eh.e un tenue vaula~g10 al parse cui 11i vuole 
provved1·re; anche un piccolo a~gravio dello Stato mi 
1embrer1·Lbe, nelle presenti condizioni, dovl'ni rc­ 
epiogere. 

8e io potraai ouppurre ché l"inlroduzione <fdfo fer­ 
rovie io Sardl·gna ro~ per rt•care un'utilllà •ùltauto 
proporziuoalll a quella che vi:dia100 ve1 ilicarsi nt'ne ao . 
tielle provincie conlioentali, io conrt·aao che mi acco. 
•l•rei di buon grado •Ile prudeoli idee dcll"illualre con·. 
lr-•d•littore dal quale per la prima mila rui duole il 
dover dissentire. Pr~ndcrù per termine di conrronlo i 
pat>si che conu1co più da viciao: il Novare21e, la lo.·· 
1DC'lli11a, il Vt·rcellcsc hannu atrade ferrale, e nr ritra@· 
t:;ouo grandi vaotagµ,i. Ma I.i condizione genenil·.· eco-­ 
uomiça di quei poezii, t! credo possa dirsi lo 1trsso di 
Cunt"o, di Piuerolo, di Saluzzo, non è gran ratto di· · 
ver1a du qu1·llo cr1e era prima che ei aprf81cro le 
strade ftrrate. Il lalore dcllt• vropriclà immobili se non 
è di1ninuilo, Dun è c1·r10 crtJciuto. l'induslr.1, @li 
scambi sono approSHimativarucnt1 uel medesi111ò 11110 
di prima. Accadr• ben altrimenti p1•r Sardegna. 

La 8ardcgna ha uo usto territorio dotalo dalla na­ 
tura di una polL'nza miraLile di produzione, rimasto 
per la pii.I graod~ parte quaBi Jorolto, aotto un cli1na cho 
fMvorisce i più ricchi p1od0Ui del auolo; a.ltro non le 
maDc.l per diY1•nire UDO de• paesi più noridi, più pro-­ 
dutliti1 che il capitale ed il Ja,·oro. 

(IUl'lli d'ue e8lie11zialissio1i eh.:nH·oti dl'lla rlcchena 
oazioaale le mancheranno 11cmpre, Oncbè non eia Jerito 
accedere con celcrit•, con poco disagio e con pocbia- ~ 
1iwa speaa alle 1ue regioni iolerrie, do•• (come beoi1- 
1imo ba dimoolralo iéri l"onore•ole marcb""e DI Laoooi)' 
11 riacootrano le zone più feraci. 

Aprite una •olla linee ferrale che dai principali portf 
conie C;i.gliari, Terranova, Portotorres, conducano al;.; 
rioteroo dell"ioola, • Yedrele coo facilità amnlrvi i C&· 

pilali neceasari per eetrinaecarne la potenza, come dissi, 
mrravigliosa, accorrervi numerosi braccianli ed operai 
da ogoi paese, come a"ieoe nelle Americhe, nell'O­ 
ceania a ncU'Algeria. 

Le derrate che .malarodo la. acar1a produ1iooe, glac- 
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•.iono negleue nei luoghi •·origiue, perrh~, allPU la 
m:inranza di comuniceeioui cogli a.cali marittimi, noa 
)lfl8"0no utili11ar1i; 1ro .. udo un meuo di truporlo coal 
Pfllffta, coai ecoriOfllico come aoau le 1tr.de !errate, 
amuiraono io grau copia allo apaccio, • dal facile 
lllleocio DI .. rri un ll'l't'Sialioile ecciwaenlO alla col­ 
lura. Noi, o Signori, abbiamo •iato negli anni acorai 
alcune citlà del littoralo oardo proaaime a corr.moveni 
per lemuta carntia, mentre altri p•BBi del centro ri- 
1urgitavano di cereali. Quaodo la Sardegna aia dotata 
d'una rete di 11tad1 !errale, dopo avere aoddi,latlo co­ 
pionraeaie al bil0800 del •ll<li cr .. oenti abilalorl, coa­ 
lriouJri oome ai• ia anlice a manteaore l'abbondanA 
aui mercati ci.l continoole. 
Sa iu alni P• J'iutrod111iuna delle [erTOvie aum•nla 

• molliplifa il valore ••I auoto ftno a 1tlle volle lauto; 
quale aumenlo uou pruverà la Sardegua con UD auolo 
0001 hc41u e Lllllavia incolluY w auperfocie della Sarde­ 
gna 6 inagijiorv di ~ ... 11, dellaLoml>atdia; •maggiore di 
quali& d•lla Toa<llllla, eppure 11eotre la Sardegu non conta 
cbe i 73, 115 al>itanti; la TotClna ne conta l,815,263 e 
la Lombardia 2,7H,3i0; come Dl{lli antichi tempi aveva 
•na popoluione di oltre a due 111ilioni di abitallll po­ 
trà 1'i110la in breve tempo. mel'<lè la coltura delle lem 
e le 1lime.lo dell'operooilà ilid111triale, riggiungere la 
poteou d•ll• Lumoardi1. 

lii t<:C&dde M>•ente nell'altre rame dcl Parlam•Dlo di 
far parte di coo1111iuioni incaricate di studiare lf'ggi r• 
lative alla Sar4t·gna: ~ni qu•lvoha uni.a dal Governo 
propOilQ di !ar& alcuucb• per J'iaola, io aeuliva aempre 
llprimeN dei 1ini•tri prt11gi 10pra il niilauQ beoeftcie 
a1J1 DI aar•bbe drrinto, e bo aempre •edulG che l'o- 
1periema 'eoi'a pQKia a 1meolirli. 

La 111i~liori i.iiluziool di cui il noalro prosreao po­ 
litico rd acvnomico ha dotaw le p1<>viecie contioeotali 
'l'<"Doero lntroJoue io Sardegna con buonitaimi rieuh•li. 
Citerò per uo ..empio J'e1tcu1ione aell i1ola della banca 
auiohle; ai diceva cbe aarehbe alala di aeuuoa uti­ 
lità; il lauo dilll(.o8(rò il con11ario. 
Che la Sardegna poua ia brniainio lempo cr11eere 

le aue produzioni, ne dl iudiJio una relazione ulfociale, 
ou<le ril"'880 che le eue esporluioui uoirarueote letlO 
le ant1eùe proviocle del Piemonte, uceadovane oel 
18$11 al nlore di L. 7,906,000 • oel 1860 - ulite 
a L. I ~.J52,(IS!j QlllCl'ndo cool in un ,.10 a~no di circa 
il 50 ptr OJ(À, . 

Poo 411i uoo bo parl•to cbt di ua iole ramo di ric­ 
chezza. 

La Sardcgn• Do.i ~·•• cooaideNrsi ..iiaoto aotlo il 
pua1o di viala della riccbeua agricnla, Ili• uiaudio della 
ric<:heaa minerale. 

Fra 11 prQ•ilici.ll d'Italia la S.rdego- 6 quell~ sbe 
pouiede na maa&ior nu111wo, • la più aranda •arielà 
di giacimenti motallileri. 
0~ ... ~DI 8 U. giorni, Da& )l8t'f0na li.Mli CHlpe· 

111111 ili ~·- materia, •d affatto -- alle .­ 
dolla S;ird111..,., 111i ._ioa•'91 cbe ove li io.... illlf)ill- 

rati eulOcionti capiteli, eua ~ tutti all elerue111l pe~ 
diventare una delle rcsiooi pilÌ metallifer~ del &lobo. 
La oola produliono della raleB&. ba ~Il! nel 186.\ 

per beo t5ù mila quintali; e .. ouerviamo il 100 I'"'" 
ll""'"i•o niluppo oegli olti111i dieci anni dobbiamo con­ 
cepire le più brillanti 1per.011 per l'a•,.nire. Keotre 
nel t851 abbiamo aohaoto quinlali tS,076, nel 1860 
oono t 32, 288. Si nde pertanto ç~e applicando ali~ 
Sardegna capitale e la••ro, ee ue ottengo.no eollecita· 
mente marniglioal elfelli. Eppure que111 pfOduiione al 
momeoto rimane inceppata per il gran coolo dei tra- 
1porti, giaccbà d•lla wioiera di )lonleponi il trasporlo 
costa L. t,04 per tuunellall al chilometro, e da llon'. 
teveccbio ceni.timi 34; da altre miniere quaado cen­ 
tesimi 83, quando centesimi 71 o poco pr ... o, meot"I 
rolla 1trad• !errata 1i ridWTebbe la open a ceut .. imi IO, 

Poich• bo accennato le miniere, giova rummeotarè 
che le prione {erro•ie non lurono coetru\le 06 a Parigi 
nè a Londra, ma ben•I nelle oquallide regioni mine­ 
rarie; oolo più tardi nel t830 quando •eunere perr.,.. 
aionali gli apparali locomotori lu dato d'imprimere alle 
11rado lemle una porteoloaa nlocità; allora l'opinione 
pubblica wlpill da qnel grande leoomeno si diede • 
credere aicrome on canone inconr.ouo cb1 Je 11nde 
lorrate loasero principalmente deatinatt ti truporto del , 
yiasgialori; quasi tuni i calcoli d'allora io poi ai fon­ 
dano aul numero della popoluione, 1ul movimento di 
peraooe da paeeo • paeae, a poco ai bada ai trup<•Mi 
di piccola celeri~. 

Ila M li truprte a grande velocità coatltu~ 11 lale 
brillante delle atrade ferrate, 10no I ll'Hf>Orli a piccola 
•docili che ne r.ootituiecono il lato produttivo; • neHa 
plr.rola ••loti" alt I' anenire dello 1tra4' lernte, per­ 
chè dopo I primi tnoi che le 1trad1 ferrai. - atlt. 
nte la ua ,. ... , H mevilll«Dto olti •ia«giatori <1Uui 
non 6 più 1UIC4!ttiv1 di tumeelo, -ntre iat«t il lllt­ 
vimento ~elle merci viene beali più tardi, 1111 luUi gli 
aonl a('l'Onflool nuori 1bocdli n au111en11ado I' arou11111 
del carico alle ferrovie. 

L' aoperiea11 diQIOltra cba !iel prodollO iji JOO lire i 
•i~tori .. ppr18e11&4nq 1.- 47 i1t loshiltnu, L. .U ia 
li'nacit. 1.. a~ ie ~aaia. lllellq Stato dell~ Gwrsia 
tr••• Uia yna "'~"" !mai. "'P"' la c0111pleuiva ro11- 
di1& di dolltri ~8\ID rir<1v4 poi ••i.alOli li prodotto 
•i ll)ji ~Ilari &1110.,, Jala • dire oa 1al9 quarto del 
provento • foreiiq "-i 1l~giatori. 
la cttdo elio Mlt'llda illituire dei µlçoli pr0111aliri 

per )4 llnldt i.rrale 4i S..dacna, lii INlllpi ai debbano 
loglien e pre[ereou •aali Stali ... ridionali dell' lloiooe 
A,.elliqna, do.. lll'Pia<Po '*"" lt lucomoti •• percor· 
rono figli ; ... oli ierrilorii ili IJT&ll parie deauli, pri"<i 
PllN cM •LRde; appur11 la aran riccbuia .. I Jl!Olo buia 
• ooprire le ap.,.e delle J<rrovio. 

Male a mia auiao li ci1ano gli .. mpl -ella Lom· 
llardia • '81 Piemonte, •on çhe dcli~ T-a, pro•ii>­ 
cie, .... pii' i. lero l'O'i&iON ICOQOIDM:a, QQa baau 
... 11. ' di• '•" ~ -4i)li'1111i 4e11a Strd•Pfo 119 ,Oll . 

....... HL 1861~ - Slll<Ato nL Raeoo - ~"°"' 11. 
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lito pib volte negli 1corei giorni, quando in priHti con­ 
vegni 11 parlava di questa ferrovia, eitarrni !I poco fa­ 
vorevole risultalo d•lla forro•i• di Biella. 

Ma, o signori, bisogna eonsldersre che Biella 6 ()e,..; 

nlssimo on centro d'industria, e~ on paese di yi\·o 
commercio, ma pM" Biella ·esislt,·ano già bene organii· 
sale imprese di tn.~porli ordinari, le qeali non tol<!ndo 
subire l' estremo destino, li aromno pi•r alcun tempo, 
come è aveenntc in tutti I paesi eommereiali d' P.uropa, 
di sostenere la eoneorrenaa delle ferrovie. 
. Di piil giova riRrllere che I" industria del Di•·lk•e si 
esercita. principalmente sopra una merce ricca, 'sopra 
una merce di poco peso comparativamenté al valore. 

Un metro di panno, che è la principale industria Biel­ 
lese po•• in. media grammi 500, e vale IO lire. Dunque 
Un chilogramma ·..ii panno Tale 20 lire; ona tonnellata 
ne vale 201m. · · · · · 
Sup~n~le un convogli« di 200 tonncll.rte di panno; 

il valore sarà di 4 milioni, .che al prozio di ernie· 
aimi ,16 per tennellara •opr. I 30 chilometri della fer- 
rovia di Biella pagberà L. 960. .. · 
,: lo rcrsmente DOQ bo dati pt•r stabilire J" ammentere 
complca&ivQ dcli' industria paunifera di Iliellu, ma credo 
non andar lontano dal vero supponeudolc di 10 milioni. 
Dieci milioni faranno l' impiego di rìue conv ... -gli e mezzo, 
e daranno la rendita di L. 2-100 alla strada ferrala; è 
il movimento di 500 tonnellate, . . . . , ~ 

Vedete dunque, o Signori, se in queste stolo di C08e 
1i può ioalituire on wn!ronto per la Sardegna dove un 
10•0 ra100 di produ1ione. mineraria ancora incipiente, 
!orni.ce t 5jm tonnellate, , .. 
· : Qui nde in octonN> di ritpoodere alle ol>bicziooi 
delr onorevole Senatore, il quale vorrei>!>. dirmi: t ma 
"oi parlale delle con~~uenze dell• 11rud• 1<-rro1 le di Sarde­ 
gn1 co!Be oe la "'l& ohe 1i ala per coolnire dovN1e 
abbracciare IDll& l' iacla; come '" netr ilola vi 10000- 
llaaero alrade COIDUDi per. lralpl)rtare 1lla ferrovia I ca­ 
ricbi ,cianli e 'olumiooai. • . \o 

1 't •ero, le 11rede ferrate che ti propongono non ab· 
bracr.i:n10 I' ltola Intera; ammetterò anche che nou 11 
pettorrooo oemmeeo tulla linta piit teulrale; ma •pur 
'!ero che percorrendo I' itola da una etlrerait• 111' alu•a, 
ts!e banuo la funa di annrre a lè luUo Il movimeolo 
dell'Isola, e di ci& ne 6 pron che anche i paoli auai 
reruoti dalla linea centnle eome arebbe Boea, ed altri 
luoghi più lontani, tuUi m1n4ano peli1ioni al Parlamento 
porchA quesla 1t1'1lda si laccio, oome ~ propoeta; perchè 
talli hanno la c:on•iMione che une '•ohe IJK'Tla qu.,l& 
nrleria principale, el animtntnuo tulle le parli dcli' itota 
11er· 11otlel'li In comuaicuiooe. oena dio 1ia preclusa 
ta 1pc.,..nn che per il oenizio dt·ll• mini•re ·si pooa 
aUitare uo qu;,alche altro tronco, .. nto più poi 1e torrà 
limitarti alla piccola nloeilà, 111en1re • a wui nolo che 
le mag~lori 1pese d•lle l.rrovie pro•rn~ooo dal ·tra­ 
'tpOrlo 4ei •iagaietori impa•ienti di arrivare, e che ove 
·11 poi.- il oenilio pri11<ipale circoecrinre alla piccola 

velocità, le f•r>o•ie coslerebbaro aBBai meno tanto per 
lil roslrunione come per lo norcizio. 

Quonlo al11 mancann di 11nde che lii deplora in 
Sardegn;i, os1er•o ·oome la Loinbardia sia cerl&naente 
il pltse piil riccamente dotalo di 1lrade che abbiamo 
in Itali• ; ma neppure in Lombardia non sono falle lUtle le 
11trade i la 1ua condi1ione 1tradale non l ancora per~ 
fen•. Per,\ la Lombardia 100 6 ar>ival& al preoenta 
stato di to:1e nò in UD giorno, oè in un aoao, ol in 
1n quinquennio; 1000 60 anni cho lavora e non b1 
ancora linito. 8 oot.lle bene; 1iguori1 the la l..ombarw­ 
di3 60 anni !a era in candizione u.al più pro.pera di 
~n•llù che sia on la SardeRna. L'agricoltura ori .. colo 

. pa.-.110 in Lombardia era già mollo aunaa1&, la cii'* 
di l!ilano è •lata anche nei tempi pilil cal1milosl un 
ernlre di Rrandi alTari commerciali· • di nn'induslria 
L"1'ai 1l\iv1. · · r .. -, .··· 

Se dnnque la Lombardia ba impiegato 60 anni per far 
le •ue strade e non ba ancora Onilo, quaolo impieghe. 
rebhe la Sardo~ae ee dove•e L•pettore ji fare le sue 
lttrade pri1na di nere le !er>ovle T bisognerebbe che al· 
tr.ndesse 1tl1oeno 120 anni. · 

!la qui ossetva·l'onore•ole eoolraddiuore che per dare 
ali• Sar~e~na nn• discreta dotazione di alr•de c:omonl 
ti •o~lion~ 31 !ti milioni, dove trov•ranno I comuni 
sardi 1\ ingente aomma ~ lo cnrlo the non bisojlna di­ 
•prrarc delta polenl3 doi comuni. I comuni delle Sur-.. 
deEna 1)()9tiedooo molli ~ni romunali, ne pouederanno 
anrora mapgiormente quando n•ranno ta parte che loro 
t1i Y1Jole altribuire di beni adcmprivili: •edraono col- 
1·.,.perienza ohe un'ellaro dr terra ben collini& dà • 
ma~gior quanti~ di poocolo che 100 ellari di 1puio 
in<'olto; ai P"rsuaderanno rhe cen"ienc · alienaro la 
ma~aima pirte dei beni comunali e ne ritrarranno· le 
eomme nec .. sarie per !ani le 1lrade. Di più 1 capita. 
li11i th• 1Jdrunno in Sardegna d intrapr"'1dere delle 
grandi 1pecnlaiioni agrarie • minerarie nranno lnle­ 
res..~~ di fotrai delle atrade ordinarie per tnetteni ia 
comunic.i1illnts collo atrade ferr.1lt•. Una •alta che aia 
impressa la &pinta drlle f~rroYie, 0011 Y'è lles.lUQ dolJ. 
b10 che te 1trade comuni in poco tempo 1i faranno; 
pomo -anli che tarll q•1eslo Il migliu"', l'unico '8(>0- 
dienle por dolare la Sardegna di llrade ordin1rie. 

Se nmaneste aneora dubbio circa I" Immensa otililà 
rhe deve! risentire la 8ardrgn1 dtlle 1lrede fern11,"bi­ 
aognerebbe rinunciare alla !ed• che ahblamo nel pro­ 
g ...... o, bisogneref,be disdire i canoni più generalmente 
ammtesi dall'economia pnblilica. 

Pa8BO · pcrlanlo alla eerondn parie che riguarda - gli 
oneri a .. unll dal Governo. Il Go•emo tede 200 mila 
ollari di ler>eno giA edemprivili in pi•n• proprirlA ella 
Con1pa~oi1 ronct1sionaria; e RUDrf"nti!fce un annuo rro. 
dolio n•lt• di 9 mila lire per ogrrt cbilomotro di 1trnrla 
In ~erci1io. 

Quale· •arll Il nlore di que•li 200 mila etll!ri T · 
L"onore•ole Senalore con dci calcoli ingogno1i e doui 

al euo solito •iene 1 1lahilirne il ulseote in 36 milioni 

r· 7 . ' .... 



TORIUTA DEL iK DltEllBRE Hlu~ ... '. 

di lire. Credo che quell' appreuiaiionc aia esagerala e 
lo dimostrerò. ' 

Qui non Il il caso di parlare di ralore intrinsecc; per 
l"o~gello della presente discussione devesi ricerrare il 
.. )ore commerciale, cioè della quantità di prezso a cui 
in giornata questi boai 1i polreubero. rcadere se foo· 
sero liueri dalla aervilù degli ademprivi. 

Occnrre di richiamare alla memoria del Senato una 
convenzione che, approvata dalla Camera dci Deputati, 
l'enne presentata a questo Consesso e che per cirro· 
11.:lnze le quali .. rebile lungo enamerare non ne olle· 
neva J'approvaiiooe. . 1 , 

Voglio parlare della conveo1iooe in data del 10 di 
f•hbraio dcli" anno t ~. colla quale il Ministro delle 
Fioaoae neva ceduto ad 11n1 società di capitaliali GO 
mii• ettari di beni in larJrgna. 
Nell"arlicolo decimo di quella conveasione Il cosi Ila· 

bilìto : . 
e La ceseiooe dei beni demaniali eovra designali ei 

intenderà lolla al preuo della 1tima unouaria con la 
ridu1iooe del terso, se ai lralla di beni di libero dominio, 
onde favorire per quante ai può anche con tale sgevc­ 
leua la propo1ta inlrapreaa di rollivuiooe • coloniua· 
aiooe. • 
Il prezzo era 111bililo pertanto nella 11ima ceoouaria 

colla riduiiooo del terio. Noli beoe Il Senato, qui ai 
lraua di beni di libero dominio, percbè quanto ai beni 
di aJemprivio era dello che ai davano iD doppia mi· 
aura, ri1erv1ndo ìniaue I~ rasiaot dei Comuni, 

Ollle il prn:ao limitalo alla aliwa ceo1u1ria ai altri• 
bui1"0llo alla Soclt1à molli lnori Ira i quali quello della 
legge del t8'12 che Il di pagare il prtu0 io 30 anni 
mediante l'interesse dell'uno per cenlo nel primo quiu· 
queooio. del 2 nel 1econdo, del 3 per cenlo i>Cr li IU<· 
ceuivi 20 anni. Vi t.1'a lca rranchi8ia l~h·Mralìca: v'era 
il trasporto dei rolooi a 1peie ti.Ilo Slalo • e •i erano 
&ante altre r1cilita1ionl. 

Vediamo ~uale aarebbe alalo il pre110 io ba.e dcli. 
· atima censuaria: . 

li calaslo drlla Sardegna aopra una lolale 1uperOci• 
••••ila di tllari 2,147,348,73 coolieoe: 

I. Pa1coli - ollari 
2. Gbi1odileri ae111a sughero 1 
3. • con 1ugbero • 
t. Boocbi cedui . . 1 

870,4;;;;,47 
2H.881,t2 
26.80~. t2 

Tulale di queste quallro cale· 
gorie C('~suarie ettari 1, t ';G.i0'7,G'2 

Colla rrod11a di L. 2,615.914 87 al oum. I 
I > 974,1f.8,44 > 2 
> > I IR.~Bl,98 > 3 
, • 139,5t8,R5 t 4 

' Totale della rendita , 
cormpoodenle L. 3,~79,087, 14 . 
onde 1i rildva la rendila mtdia C<'n&uaria io L. 3,29 
per euare, che tat•iLilliuaLa al cenlQ per cinque dii 
I" imporlo capitale di I.. 65,tlO, aul qu•le pralicaudoai 
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la riduzione d1·l lerzo, aorebbe rimaste •labililo il preno 
medio di cias~uo eltare in L. 43,87; meniamo io no­ 
n1eri intieri lire 4i. 

Ebbene malgrado le ngevolcne delle quali Lo 1'6\i 
(<1llo cenno, e&5r.nùo caduta quella con\"1n1iooe, Don ti 
(u p•ù 1ncuo di ranood.,roe uo' altra~ Anii una parte 
dct;li elessi r~t1pilal1s1i- volendo ritentare l'operaaiooe 
aopra una IJJse più ristreua, acquistarono dal goYerno 
o pubblico incanto il 1allo dello di Oridda della eaten· 
siouc di 5 mila ellari, e_ lo pagarono in _ragione di 
lire 45 rollare. Prc .. o a poco nel medesimo, tempo fu 
venduto il aal10 di Gessa, che è di 8 mila , ell•ri al 
prrzio di ( •• 26. . , . • · _ , 
· La Cassa cccle:iiastico tutto dì \'I vendt.>nd.o beni neJ .. 
risola, • ricava aU- .. 1.:1 puuhlica da 30 a 50 lire per 
euarc; onde si chiarisr.~ che quesli beni aocbe allo 
elalo di dominio !>"rlello non •i possono valularo più 
di 50 lire lo ellare: e 1i dimostra rag:ooevole il valore 
di dirci ruilioni che io alcune memorie stampate Del• 
I' isola si atlrihuiscc ai 200 mila ettari ceduti io premio 
alla società conct•ssionaria delle forro~ie. 

Veniamo ora alla gu>rtnligia delle 9 mila lire di pro· 
dolio 01·110 prr chilometro. 

Alcuni ai danno a credere cbe la guarentigia di 9000 
lire di prodouo nello corri•pooda a 18 mii• lire di pro- 
dolio Lrullo. · 

Que•lo è un errore, e lo ~rom con un esempio. SI 
supponµa che la alrada ferrJta secondo I calcoli del· 
I' egrrgio mio contraddittore, dia 6 mila lire per cbilo­ 
m('lro, 1e rosse gu:irentito !1 prodouo brutto, ne 'fer· 
rcbbc che lo Staio donrbbe pogare 12 mila lire, do6 
la di!T~renza lra le 6 mila lire di prodouo e le 18 mila 
guorenlite; oli" opposto easendo ga,.nlilo il prodouo 
netto, e tuppoòlo puro elio lolle le lire 6000 1ieno ••· 
sorl1ite dolio spt'lc d" .. erei<ie, lo Stato 1100 poglie­ 
tebbe cbo 9 mii• 1;,.,, quindi 01 rlspsrmio di L. 8 mila. 

Mo ai dice r.b• • un errore il ~uatenlire Il prodollo 
netto in qo11110 riti ouole dare luogo a lreque111i conle- 
1t:izioni: le Compugnio concl"88ionarie sogliono &rutu­ 
nr1~, ometlt1rc anche dellt! apne di coatru1ione per ,; .. 
•en:arle poi eull'estrci1lo1 o con altri mesri eAgeraoo 
qn .. 11 Jpete, aOlnclHI nulla reali da impolanl a oconlo 
dt•lla gua:rontigia attordala dal gotemo. " 

A pre~eoire 11u(•f.lo inconveniente ha proV'teduto ton 
mollG accorgimento il Mioielero dei lavori pubblici nella 
coove111iooe du•e all'art. '1 6 dello: .. 1. 

. • Lo Staio guarenliace per lolla la ·durala della con­ 
cessione un aanuo prodotto nello di lire novemila per 
ogni cbiloi.nelro di 1lrada lo escrcl•io. 

• Nella deLerminai.iontl d~ compenei, cke in 'fiata 
doll"accardota 1uarenligia poteeaero "'8ero do•uli alla 
aocit•ll, le ~ di manut,n1iooe e di esercisio nraooo 
tassale al SO per OJO dc~li iolroiti. - .. , 

e Perii p1•r i cinque primi anni immedialamtole 1111eo 
ce10ivi all°operloro di •iascheduoa linea o aesiooo 41 
linea, q11lllùta il prodollo lordo delreoerciiio ailla - 
dellÌllla oou superi la mi1uro di lire diecimila al cllilll" 

... 
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metro, le ape. Jll'llmeot.>nte aarutM nlatate ai due 
leni del "'° frodou. lo,..o 9eriftuloai. • 

Daaquo lo Stato 6 a11icurato che per lt •P ... di eser­ 
eisic, la Soeieli noo p<>'rt mai pretend.,.. piil della metà 
del prottolto llrouo, lnn114! nei ptimi 5 anoi, quando ij 
prodouo bi uno loaN tftlertote a 18 mila fire: aUora 
Impalerebbe ooltente un '"no alla pranLia. 

Ancln! tn qul.'9ta P"Sgiore lpot01i •i ~ sempre un> 
pa~te di l>rG•enlo che lrunetli ali'!rario o •i sart 1em­ 
'Pi'O qualche aomma I dedurre da!fo DO't'e mila li"', I~ 
'qU•ll rrou do•raono tnai pagmi per intlero 'dalla pob­ 
blica ftoam. 

lo nraoneole bo lede che le strade ferrale aena Sar• 
degna a.ranno on prodoLto ben ~iù raggu•rdevol~ di 
quello che nn\n calrolato aopra gli esempi dedouì 
aane 1trade ferrate ltella toscana • dell'Italia .. uen­ 
'lnòoale- Ila pur seguendo gli oppositori aopra questo 
terreno, oaaeno che I 390 chilomelri circa di llrada 
non li èlevono compiere nello stesso tempo, non tutta 
~a linea andrà eentemporaneamente io esercisio. 

L0a.rl. 2 della concessione P"'"crin che le prime linee 
a costruirai aaranno quelle da Cagliari ad lgleaiH, da 
Cagliari ad Oristano, da Sue•ri a Porto Torrea, da 
01ierl a Terranova. 
Suppongo approsaimativamento che aia circa Il i.ino 

delle linee garantito che dovrà atlinrai noi t• quin­ 
tuaonio, ouia cinque anni prima che ai apraoo tune 
le ahro linee per lo quali ~ stato concl'ISO un terinine 
di 6 aool. Qo .. u troocbi di cui bo leatè !ano cenoo 
metLono tUlti ad ua porto; d• lgldi .. a Cogliari, da 
Ori<laoo a 1:&3liarl, da Sa,i,.,; a Porlolorru, da O.ieri 
a Terranova. - 

Ora l'i11U1tre Paleoeapa 111i ba in"'C•al<I, ed io fac­ 
cio letoro della aua dottrina, che le a&rade l<rrate le 
quli f•on• capo al aare banno 1901pre una pflllpel· 
liT& di rendila IDOilliON delle 11rado iolerna. Atleao il 
mo•imealo elle già ooi11e ueli. dirnioai auaceeanate, 
artdo cba DOO aarà esagerato il nluiare a Il mila lire 
il priiae movi•••lo che ai ver16cberà da lgll'tiu a Ca· 
sli•ri e da C.gliari ad Oria&ano. Valuiandolo 9 mila lil'I. 
1revia1110 cbe le Slato p« i primi ciaque anni ""' le 
aconte di L. 3B::IO aopra la propria guarenligia, e don• 
pagare lire i mila, locc.,. fart 1"'' i 130 cb~omelri una 
perdila di lire 111() lllHL 

Nel aecondo quioq•oanio ai avn eon19f1:8ilo llOpra 
'l""lla prima linea aoo nlla~ ti •o•imento, terta· 
Nenia 111aggiore, a trodo noo ti poaa 1acci1re di aa- 
1ora1iooo aoppooeodolo di t2 mila lire: allon ooaenJo 
a coinpolarai aoha,... la metà per le apeoe d' ...,.cisio, 
M ,.,. cito la pot'dill 4ello &.to oon di S 111il1 lire; 
'PffOlà IO ..- pari. della rote ...,.aderii alla aom ma 
lolala di 390 mila ~re. Gli alLri ffO cltilo!n-tri • hre 
8000 ,_....no 1alla gnareotigia d.Uo S1a10 '"r L. 7000 
oe rocherenoo 1no IUpllo 6i lira t,820 mila; Il ._le 
enc- .. lào lllalo - li.HO aila. Or.do elle li 
,_ ....... o1 .. e111a •• - ..... - •ilr• ..... da 
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cohltò che mellono minore llduela ~ffa'n'ohlre ..,n.. 
lerro•i• sarde. 

Qui tt aarehbe • la.,. eonte dei ~inpMai. 1'oa ln1i- 
11ero •opra le ftedumml già all~to • •ibonule circa 
I rirparmi delle contrilluiioni, del ael'tllio della posta 
torr..ire, dtffa ih~~nità per la poeta fnaoiltima e simili. 

Acr.enoerò di tolo ohe il 14sparmlo •elll IOTr~mpo• 
ata o fac(Jlli•to deR'imp011a •i..,ll•h ""bll•oe ~lpeodano 
d>ll• topprosliono d~Rll a~em1wl•i, ..,,,. iati111.,.1ente 
logotl colla eoncesaiot1e dt'llo fel't'<>.;a, M'lll& .. qule 
non oorebbe aciolll h q.,..liooo 1dtt11prì•ile. 

Quanto alla poata mari11ima sta ltooillil!IO dHI lana­ 
'ri!!"&iooe oontiooerà e da G9llO .. t nelle allle dirmoni 
""'~"''"; .... ,. antb<e •lll'O dHI fo l!OO""t!IJenll dPlll 
Ta•Yiuta èircoluione Ira l'ieola e i1 ooolinento, 1IOD -.i 
sarà biaogno di on •i•l<ll• concono go••m11iY11 por 
m•ntenent quella naTiga1iooe e quindi -efre'Ki•aMente 
1i potrà fare on ri1parmio. 

Ma aon •i .t .. e re""1n'!"r• l°apprenam111110 dei com­ 
pcn1i al llelo puoi. di tisia loan1ia°'«>, '11bgn1 'l<lche 
ri~o•rdal'O il punto di •iata l!Cooomico. 

Ohe noa guadagoeri lo S1110 per lo nil•ppo della 
poosibile ricch._ della Sardegna? 

Bo già detto che I• IUl"'rOcie censita della Sordegna 
ammonta a 2. t'7,S48 etlari. Suppoaierno che aa terso 
di qoeala 1111pertlci• già ridotta a qualche coltura rimanga 
nello ai.lo attuale: che on altro terso loscialo a boeco 
o p:i1colo • .,,. rir.••• alcuna colti•aiiooc; a'reoio 700 
mila euari i quali ora producooo nulla e eh• ridoni a 
coltura daranno alm•no 100 lire per ellar., • quello il 
minimo che poosa dare un larreao alquanto produlli'f'O. 
eppereiò nrà aumeotala la produdone M'isola tti 10 
milioni. 

Ora,. o· Signori, 'Ilei nostro aialoma ftoan1iario ooll'im­ 
poote avariato che peaano 1ugli neri, togli alil •·aopra 
i con1omi dei prinli, 6 ana -.erili groeralmouloe ac­ 
ceuata che on dedmo di lolle lo 1e!Mlite printe, •• 
a colare aollo I' una o l'ahn !orma aelieCMao dello Slalo. 

Colr aumento di riccbo11a di 10 milioni, lo SW. 
(M'rcepiri IOiie milioni •i piil d0oolrala. 

Mi resla a rispondere ad un· altra a.e"ulooe ·ieri 
eaprMN dal1°onore•ole Senatore. 

Egli di-, alcuni ai preoecapaoe a torto del limore 
di perdere quufopporlunili por la Sardegna. La cou- 
1ouiooo l tanto favoreTole alla compagnia, eho ee qoe­ 
ata li rilirauo, egli non aorebbe a diarerare di lro­ 
nrne 11u•a11ra che la 1sauma a condizioni aocbo Jtiil 
fuorevoli allo Stato. 

Mo ali'onore•olo Seoatoro era facile &ronro no largo 
guadagno per la compagoia, egli avoT& calcolalo 36 
milioni Il nlore dei 200 mila ettari di terreni. 

Deducendo quella aoinma dai 77 milioni cui •eone 
aLimato il coato della ferro•ia, noe ffllerobbe pili a 
carko d<·lla romp>gnla rha il r.apilale di 41 milioni, 
aopra dcl "qoulo la ~uarenli~ia delle lire 9000 al chilo· 
metro proda .. ria ...... u• cli circe il 9 o,o. 
S. ""-i duec191o 111ila otlalli •pp-- oaol• 
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tanto dieci 'milionl eome bo dimostrato, ne deri•a che 
il c•pihle a Te..,.arei dalla com1•agnia ~ di 67 milioni; 
e siccome le lire nove mila aaslcurate por 387 11~ 
cbilomrtri importo no la somma di 3,i87 ,500 lire, rop• 
pr.•rntano appena un intel'MSe dr( 5 I 15 p. 010. 

Ora doman-lo a chionque ~ versato ih eiinili arr::iri se 
A po••il>ile trovare In giornata per un' impresa i•do· 
•triale uo capitale cospicuo ad uo tasso cnsl moderato, 
Ya •i è di pià. lo ho supposto coll'onorr•olc Senatore 
ehe la maggior parte delle linee do•l 2 •quinquennio •en~a 
acltanto un presento di lire Sl'Ì mila. 'Sopra queste biso­ 
go• dedurre le lire due mila in conto della guarentigia, 
non rPst.no alla Comp,guia ehe quattro mila lire po•r pa­ 
~are lf! itpen di l'1Prci1io. Dicano gli uomini pib compe­ 
lenti ehe sedono in questo recinto, se quauro mila lire 
baaleran110 f)("t r.1re l'eeercu!c, Bisognrrà che la r.ompa· 
gnia ci rimetta del mo, 1e il provento della linea ri • 
mnnesse CM1 limitato. nunque la convemlone non è 
per nulla prodiga tcM!o 11 SocietA, ~ an,1 da ronisarsi 
come un insigne benefizio per la Sardrgna e per lo 
Staio, il quale dovrebbe altrimenti pronrd•re allo Sar­ 
degna, l'avere trovalo una società disposla ad accettare 
tale impre<a con patti eosl discreti. 

Dopo che ho risposto •Ile obbiezioni •ollevate rol 
merito d('lln convenzione, mi rteta 1 dire ancora qualche 
coaa sulle varie e ben ragione1oli n~prP.nsionl r.he re­ 
sero 1chi•I molti onorevoli Senatori d•l rend.re volo 
favorevole 11la prt'Bente concessione. 

Soree da principio grave dillicolU per il dubbio che 
lo Stato pot~ aoggiarPre a enorme ri~ponaahili\à 
'"'"" 11 compogni• io dipendonsa drlla ... ,ione del 
beo4 tdempriYili, sui quali, uon Msrndo sicuro, rhe i 
Comuni Togliano deoistere dalle loro pretese, 1i teme, 
che i concesaionari aitoo per ripetere rravn·se ind1•D• 
nlt6 ~allo Stato. 

n roneessionario """' creduto di sciogliere qunl& 
difncoltt mediante una prima dichiorazione che A 1tam­ 
pnta 1 .. goito della mia relazione. I trrmini di quello 
dichiar11z:ione ee1tnJo sembrati non ahbaatania rassieu­ 
ranti, il conceeaionario ne emise una seconda usai più 
eeplicita, che mi permetl.-.ò di l•g~ere nuonmente si 
Sena10. • E11endo insorto dubbio aul •iRni Hcato giuri· 
dico della parola tnolt1rare inclma nt-lli dichiar11ione 
che lro•ui nnh1 11 rapporto dellTmzio Centrale del 
~nato, li 110ttoocritto dichiara .,be colla frase - moll· 
'""ci il goucrno intende UAo~t-re a 1uo rischio e pe­ 
ricolo 11 dil<'la @iori4ic• del diritti dello Stoto oni le!'­ 
reni adempri•ili ....iati. , 

lo 111' oppeilo Il •D1llml ntagiotratl c1"! ,.ggono io 
qouto recinto 1e ci6 lton baati ad usicarare Je co- 
acieoz:e anche piiJ timorate. , 

I! Insorta ancbe qualche lncertorq circo )a pronta e 
migliore utiliu11ione dei terreni in('ohi cMtutl ella so 
cieU; eJ 1 1H"hi11rimMtto di ql.H"Bto dubbio la soriPli 
hQ emH:<a n· altra di1·hiar.11H.irte @h• l··tt1 d.t •ignor 
ltillistro 4>ei laN>ri puhbhcl, e rool eunc.piui. · 
• Il 'ft!o•88iore •.bia1 ime..i<> delrartieolo ~ del ..- 
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pitolato di concessione d<•lla lerrovia dell'iaola di Sar­ 
dl•gn:i relativamente all'imprgno assunto di ridurre a 
coltura domcsliC4 I ecrttni ceduti, il totloacritto 111sucne 
speciclle impegno di coltiv&are a colone un· ealensiooe 
rli cirra 5000 ellarl di es~i trrrcoi susreUiliili di ta1 
~(·nere di utile rollura. Il sotlosrrillo aeaume puro 
l'impegno che Oanrhr~gierà le (in•• drlla lerrovia cnn 
piante adallo al suolo ed al clima. 1 

Altri nev. rsprrsso il timore che la sncietà aLusondo 
litlla in<lclt>rminata indiraiione d~lla linea per non ~a 

sere ancor" appr...>vali gli studi, volesse prolung3re la 
r.•rrovia oltre la quautita dcl chilometri iodic31a dal 
signor Ministro alht Camera dci Dl'pulali e da me ri­ 
fcritn. nella reln1ioae. 

Aucl1e •• questo la compagnia diede •peciale l83icU· 
razione. 

« A maggiore schiarimento circa il numero dei cl1i­ 
lomo•tri a co;lruirsi per la slroola ferrala della Sard•gna, 
il l'Otloscriuo dichiara, che il quantilati~o colla garanzia 
del Governo non eccederà il numero dei 390 chilo­ 
metri. > 

Finalmente vi lo un'allra dilficohà , ed era quella 
della •cella d.I tracciato. 

Veramente tanto I' onorerole generale Lamarmora 
qu:into il St~nalore Laconi , I quali a,·tvano accennalo 
in principio a qualche O!!rrvaiione sul lr;irrialo, animali 
daJ drsiderio di non rr;ipporre indugio alJ'apprO\'IZÌODt 
dt11la cooct>saione, non ne hanno più fatto l'op-grtlo di 
speriale discussione; pure P"f :ISilrurare a questo ri· 
guardo tutti gli interessi d<•lla Sard<•gna li tonce.,io· 
nario ba emeiuo la srguente dichiaraiione: 

e Fl'l'mi ,...lando i punii priocipali indiraU neil"ar· 
ticolo t d•lla co"'enrione da toccal'l!i più o meno di· 
rcttamrnte, il souosrritlo dir.bi a~ che accrtterà nel trac· 
ciato quelle ragion~l'oli variaiioni che, trnuto conto drlla 
relativo 1pE"S• 1sr.tnno consigliate dal Ministro dei La· 
vori PobLlici dopo seguiti gli lludi di ma .. ima. • 

Tulle qunete dichiara1ioni devono far parte integrante 
del contratto, ed io non dubito che il oignor Ministro 
vorrà asBtJruere davanti •I S•nato l'impegno di inchiu· 
drrle nella convenzione dc6oiti\'I che donà llipulure 
col conces1ionario. 

Per le COie sin qui esposle, oso prrsumere di av~re 
dieaipato le legittime apprensioni che si ~r.ino 1ollev1te 
in ponto di quc>1la concl:'Slione. lo non dirò allro ler­ 
min1ndo, o Signori, .e non che porto rerm1 fldut"la che 
i nurnrrosi '1'0llri su(J'ragi 1ornnno approvare una con· 
nnzione la q11alc 1chindrndo alla Sardegna llO'éra no· 
nlla di pros1writà, 1Cgneri on nuovo passo del felice 
risorgimento della grande patria italiana. 
Mtnt•tro del Lavori Pnbblicl. llom~ndo 11 

parola. 
Presidente. La pirola HM'Lbe al Senutore Villa· 

marino, se non ho d1rorolt>, gliela darò 4opo. 
Ministro del Lavori Pa.bbllcl. Assento. 
Ministro delle Finanze. Domando la p•rola p<'r 

pre'1Ctt1a1ione di nn proseito di l•gge. 
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Presidente. Ila la parola. 

PRF.SE~TAZIOXI! DI U~ PROGETTO DI I.El:GF.. 
Ministro delle l'lnanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato un progetto di leg;.;e votato dalla Carnera dl1i 
Deputati col quale provvisorianu-ute si dà furza d1 legge 
al regolaruento doganale approvato col Regio Decreto 
t I scuernbre l8G!. 
L'origine di queste progetto di lc~ge fu la necessità 

. di far sì che le multe e le pene st;iliilile p<-r le con· 
tra,·,·euzioni potessero essere applicate dai tribunali 
senza dar luogo ad eccesioni d'illegalità. 

La Camera dei deputati ha credulo, lasciando irnpre­ 
giudicate tuue le questioni alle quali può dar luogo 
questo regolamento doganale, di dare ad esso intanto 
funa di lcg~c, quasi direi io "Yia d'urgenza, come cosa 
necessaria ull'clficacia delle pene ivi stahilite. Presen­ 
tandolo al Senato· mi corre d-bito di raccomandarle alla 
sua pre1nura, giacrhè si trau:i di una cosa la quale 
polr~ servire altresi alla repressione del contrabbando. 
Presidente. Do allo al si~nor lliui:;tro delle Fi­ 

nanze d1·lla prescntarione di questo progeuo di legge 
che sarà stampato e distribuito. 

Il Seoato ben comprende che toccando al termine 
questo periodo d.·lln sessione e Iorse non a•te11dusi spc­ 
rama che no· pocLi giorni, che rimangono, vi sia un 
competente numero di Scuutori a rendere valide le 
nostre sedute, converrà che questo progetto ab~ia il 
corso il più accelerato possibile. 

Se non 1i ~ osscrvaaione in contrario, io Wrrò il Se­ 
nato per assenziente o che do1nani ai raccolgano gli 
urlìzi per Poa1ninarlo e quindi, Se è possibile, dtar passo 
al rue1lesimo anche nella &lt'SSJ toruata di domani, 

La parola ora è al s~n1ture Villam:irina iu lk~Uiltl 

alla oiuna d1fGc1>llà dd MioiSLro dd Lnvori PubLlici di 
parlar dopo. 

Senatore V1llamarlna. Dirti hrr.vif!.~ime parPle: sento 
il bisogno c!Je qursta queJlione ra~i.:zianga il &uo Lcr· 
mine, anai se uon rosei i;talo iot(·res::H1lo, a9rci giì pro­ 
poslo fio da i<•ri la chiusura. 

Per altro in prt>l<'uia di un discorJo pr1.nunzi1lo 
per lil •econd.i ,·oha Ua una ,·al(·nte autorità qual t 
qUl!ll" dcli" ooorcvolc SPnat.urc Palt~u<'apa, avrei ere· 
duto 1oancarc al debito che n1'inru1ulic v1..•rso la mia 
patria, se a\·cssi bccluto-ta11to pill che, dc' S(·natori 
aarJi, ognuno ba prl'BO l:i p.arola, cd io sono il solo 
che fiuor~ oon la prl'di. Vi domando aolo dh•ci 1ninuti 
~ allcn&iooe, ~ ridurrb le ca.e a ao1umi capi che swr- 
rerò di ~olo. ,." 

L'onorevole Senaloro Palcocapa por dire che la Sar­ 
degna non doveva a\·ere le 1tradc .rt'rrale, cita l'c· 
ee1npio d(·ll;a Lou1L1r.Jia: ma PKli non lJ.add rhe orlla 
Lo111Lardia orau1ai le risorse sono f'llaurit.e, laddo\'e io 
Sardegna DUO IODO che al loro esordire e ra,,·cuire ~ 
per ... a. 

Il Senatore Paleocapa parlando della Sicilia, ove per 

·11 

allro io quaoto a strade ferrate non si ~ andato tanto 
pcl souilt>, disse che vi sono pae:;i ancora barbari. Oa· 
let\'t~rò clie un m~uo di ci\·ilizzare i barLari è appunto 
qurllo dt·lle ferrovie. 

Il Seoalore Paleocapa disae pure che la S~rdP~na do­ 
vreLlic in prilno luogo cuokntar:;i delle &lradt comu­ 
nali, ed io,·ece in Sardcgo~ ai è d'a\·viso che aarauoo 
le strade r~rrale che preciaamcnle creeranno le &lradc 
coruunali. È ,·eritiaimo che furono vot.iti i fondi per 
queste atr;ide~ ma nun 10 corne. al momento di spco .. 
dcrli sorge 1empre qualche d1ffir.ollà, •l ~ dd ralh·olo, 
e lo strade non sono falle. 

Ora ai vorrt•Lbe provare il rovescio, ~ cioè pr~ce­ 
dcndo io modo inverso ai potranno a\·ere piil facilmente 
le slrado comunali. 

Pre1nesse qu('sle cose, io prendo la quistiooe da un 
lato piil allo. Credo che la coslruiiooo delle lerrovie iu 
Sardegna sia oggi una necessità polilica; ed è la qui· 
stiune politica clic aerando me deve dominare lotte le 
ahre. 

\'oi \:onoscelo l'aspeUazione gran\Jiaaima di quelle po­ 
polazioni, e con quali trasporli ili ~ioi.A ca.se banuo ac· 
culto l'•nnuniio delle atrade ferrale. Ora, nrgaodole 
sareLLe per esje un gravt disappunto, e credo non \·ogliate 
metterle io ailuazionc di al·ere un @iorno ad invidiar~ 
la sorte della Coroic•, la quale sembra che po<sa euer 
vicina all°l·poca in cui avrà essa pure le sue atrade fer­ 
rale. 

Colla Coi;lruiiooe delle alrado !errate aarde, la Sar· 
d"gna entra io una ouo,·a ~ra di prosperità e di pro­ 
gre .. o. 

Quindi non vorrete di certo, o Signori, che meoLre 
iolorno a lei si vedrà il movimento, il progres10, ean 
aola ai;:i. r.osl;-tt.Ua a languire. 

A"·ett! aacult,1to it-ri una \"oce autore,·ole, la Toce dtil· 
l'illuslre Sen:iloru Manoo, una ddle nostre glorio. l!gli 
vi .. puee i molli liloli che òa la Sardegna ai riguardi 
medesimi che ai 1000 afuti J•er tulle le altro parli 
d'ltti1lia. Lo avctl! iutcso e i8 non isbaglio ne loale com­ 
moui. 

~·inora, o Signori, la Sard~na aoffri e contribui con 
tulle le sue fune a fare grandi 1ncrifizi, li fece io 1i­ 
lco1i~ e 1i l1a molestalo poco o nulla. 

Oggi è la pri1na 101la che picchia con insistenza alla 
potla onde e11l!oere am1ucasa i\01·b'esaa nel conaoriio delle 
altre parti d'Italia. lo spero. o Signori, che yoi uoo 
l'orrete oggi chiuderle io faccia QUt'8U porta, e loiecia· 
Lenii crt•dere che noi potre1no lrasmcuere al Q()ijtri com•· 
palrioti dell'isola la dolce noli&i• che 000 invaoo ru !allo 
appt·lll) al voilro t1enno, al \'Ostro palriotismo, alla YO­ 
atra giustizia distributiva (Bravo/ &ne!). 
Presidente. La parola ~ al aigoor MioiaLro dei La­ 

vori PoLl.tlici. 
llllnlatro dei Lavori Pubblici. Signori. All' .. or­ 

dire di ftUPsta: di:;culi1ione io acctnnava Lrevemcnle al 
Scnalo i moti\·i elle .,·evano consiglialo al Ministero di 
accogliere la pr .. eote logge aulle atrade ferrale della 

. . I C-. 
. ' ,_ 
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Sard•gna. Dopo I discorsi degli oppositori di questa legge, 
• •prcialmcote dopo quelle del Senatore Paleocapa, rrrdo 
che 1ia neeessario dichiarare anche le ragioni che in­ 
durono il Ministero a persistere nella aua opinione. 

Innanzi tulio io debbo cernbauere un sospette che 
mi pare aver concitati gli animi dei signori Senatori 
sardi, i quali nel loro eloquenti discorsi Jurono domi· 
nati dal pensiero che tra coloro che combattono questa 
legge vi fosse taluno il quale volesse negare alla Sar­ 
de~na ciò che 1i è conceduto a tulle le altre provincie 
ddlu Stato. 

lo non credo, o Signori, vi sin alcuno il quale vogli.i 
Dl'Hare i diritti di questa nobile provincia, la cui pro­ 
•p<·.ril\ tanto lnteressa l'Italia tolta; ma 1i furono dispa­ 
reri aut modo di maggiormente giovare agli interessi 
riellJ Sardegna, e mi pare che l'oratore sardo, il quale 
fu veramente nel vero, A il Senatore Mam~i. Esso ac­ 
cennando ai varii beneOai che da alcuni anni a questa 
parte furono falli alla Sardegna disac: Fai. ora lt 1trad• 
(trrute, quut<1 1ard la caron<1 ddftdifi•io. Se non che 
prima di giungere a coronare quest'edifhlo, il Senatore 
Paleocapa crede che 1ia ancora necessario provvedere 
la Sardegna di piccole comunicazioni delle quali es<a 
è tuttora mancnnte; io conseguema, aignori, noi siamo 
lo presenea di due sistemi, l'uno consisterebbe nel do­ 
tare ora la Sardegna delle sue piccole comunicazioni 
tra Comuni e Cumuni, quindi aspettare Jo 1n·olgimr.nto 
d~lla prosperità' che dovrebbe necessariamente derivare 
da un tal ai:itema di cemunicaaioni, e poi dotarla delle 
strade ferrate. 

Gli altri vogliono immedialamente le strade ferrale 
' percbè con questo aieua la prospcritù della Sardegna 

ai 11,,·ilupprrà egualmente, 
Vi sarebbe anche un altro .slsterna, il quale consi· 

1ter1.•hbc nPI dotare la Sarclt·gn1 di una parte d1·lla rt>le 
eh~ es"I. desidt·ra. quindi 1'alersi d~i ronJi adcn1pri­ 
tili che sono C<'duti alla Soclt·U onde l\dluppare in 
tulla l'i&vla qu1·lle comunicazioni di coi li tuttora dt-fi· 
t•ienlP; provvedere al migliora1nento d<'i porli, e più · 
spc•rialmeulc al risanameoto di alruoe parti dcll'i11ola; 
n1a di quc~to terzo 1iste1na, di cui non ai trattò, non 
parlerò. 

C(!rl<Aroeote le ngioni aviluppate dall'onorevole Se· 
nalor~ Paleorapa sono molto poteoli, tutta,·ia non <"redo 
che 111 po:1sa concludere con lui, che le atrade ft·rrate 
_dcli.a Sa~d~::?Da aaranoo inutili alla aua pro~periti. 

Noi~ '11v11lo ~eJnclte tultf' lf speranze che furono Ya­ 
~heggtatc daglt orarori, I quali prt·scro In dir•·•• dl'I 
11r~:;i•nte progetto di lrgi;e. lo noo credo che le strade 
ferr;itc d~·lla Sardegna leniranno a tran111iti mondiali; 
D mt~ pare che le slrade frtr;,le d1·lla Sardegna ahbi:Joo 
uu•utili1' locale, nn"ulilitì hnpor1ante, ma cbe non è 
di certo quella che banno le llrade ferrate delle r.ala· 
hri•, le quali hanno per principale oeopo di coll•·~are 
Ira loro la parte aellenlrionale e mcridion:1l'! drll"ltalia, 
la cinà di Reggio, Cùllt cillà di Yilano, di Bre11ciu e 
di Torino distanti più di 1400 chilometri. 
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Qut'slo era fJ primo pnsso che bisognava fare prr 
l'unilà, ed il buon srn~o. e la D:Jziooe ha ra11ilo subii" 
che per rostituire qut•st'uniti erano intfiRp<·nsaLili. 

Ila toroon<IO nlle strade r.rrate della 8ardr1m•, • 
considl·rando qu1·~te dal )alo dt•I eolo intert•ese locale, 
io non penso si p lSSa disronosccre che queste f1~rrovie 
r<.'cberanno un @rande benefizio a tutta l'isola. E notate 
io primo luogo che la costruzione otessa <lella •!rada 
forrota '°"" nell"isolo un gran capitale, ch"!l 1i epenrlerà 
per la formozione drllo strada, che ei 1panderà in tutta 
l'isola, e proltal.ilmente promuoverà Dl"lle vnr:e popo· 
lazio11i il gusto d1•ll'a:;:rirohura e anche d<'llc minori co­ 
municazioni alle quali i cornuni si volteranno senza duhLio. 

La costruzlvne d" una rrle ft·rroviaria nrll' inlPmo 
ddla SardegDD lhi:JmcrA fio d"orn I cupilali e1teri Ol·I· 
l"isola1 e far.i rivcilsrre I' altt'nzionc d<·sli specula1ori 
sulle ricchezze in·negahili che esiotono io qursta pro­ 
vincia. Già da alcuni onui gli epeculatori Jranresi ed 
iogleel honoo volto il pensiero alla Sardegna, e crrla· 
mente uno d•gli ostacoli che questi trovano a ... carsl 
nell'isola si è la mancanza di comunicaz.ioni. Ma quando 
l'isola 113rà dut:tla di una rete ferroviaria, ciò solo bn­ 
alerà a richiamare l'~llcnziuoe lllr-:>, e rorae deslerì 6- 
ducia in coloro che, po!sessori di grandi capilali, cer· 
raoo per questi un con,·rnit•r\lC impiego. 

Qur!tli, o signori, io credo 11i.1no falli incontraslaL-li. 
C1:rlatnl•olc i benefizi che rechetà la alrada (l·rraln olla 
Sardrgna noa si n1anift•&lrranno immcdiatam101c, ma 
6 certo che coD questa ioftuenita i ca11it:iliat,i ~•·•ri ai 
porteranno nell"isula, e che dopo quak·hc lC'1npo la po .. 
polaziooe ora l.!-&ai srarsa potrà notabilmente au111tn· 
IJre. Cii> gio,·eri purr D1JD poco alla socicLà, la qutile 
di\'Alllttta paJrooa dl'll' ralcnsionc imtoe11sa di 200 m. 
ett.iri di terreno. ('-I.e r;1ppreaenta uo quadr<1to, ae non 
erro, di cirra 43 chilo1nt·lri ; rosa euormel, avrà anche 
il suo interesi;e a S\'ilupparli l'arric('l)tura. a staf,ilirvi 
comunira1io11i, a cliia111arvi furse nnchc colonie.o\e I• 
popoli•ziuoo noo lutse ha.staole all"uopo. Di reMo oe la 
l(•i:;ee fosse ancora da proporre, ai polrt•hbe (orae 11u .. 
diare aollll altri aspeui, oun già per rifiutare alla Sar­ 
de~na UD 1neno di co111uoica1io11c che le ~ dovulo, 
111a p1•r vPdere ac non vi ros.ie atJto modo di toori .. 
li.ire molli altri intert>l~i che debbono pur giovare alla 
fiUI prosperità. Ma nello 11a10 attualfl d1·lle coae, dopo 
che la Lamera dri dt·pulali ha votato alla quasi una· 
nlmitò queolo progelto di lrg~e. d .. µo rito 10110 lo• ap&­ 
rRnze dcll"i1ola furono 1oll1·•11Le, ir. crerto, o 1ignuri, 
non ea.1tre pru•h•nle conai:;!,li~ il rifiutare queRta h·F~t, 
la quale reoderf'tJbe illusoria, nrlle pop11la1ioni che 
hanno diritto a tulla la nostra simpatia, una sp1~rana, 
che era per loro legillin•amencc ar.quistala. 

f.d è per que!ti motivit o ai~nori, che,~ mal~rado le 
oppo•izioai fatte a qu••to pro~•tto di 1e~ge, il Mini· 
1lero crede dover persiett're Della 5Ua pritoitiva o'pinion(' 
a favure drl rDrdesimo. 

Sruatore Dell• Ma.rmora. La chiusura d•lla di· 
1cus11ione grnerale. 

• 

I 
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Presidente. lot.>rrogo il Senato •• vuol chiudere 
la discussione generale. Chi vuole che la discussione 
generale sia cb1usa, è pregato d'alaarsi, 

. (La discusaione generale è chiusa.) 
Si passeri alla discusaione degli articoli, 
111!.nlstro del I.avori PubbllcL Prima che 1i 

pass] alla discussione degli articoli , domanderei la 
parola. 
Presidente. La parola 6 al signor llioi11ro dei 

Lavori Pubblici. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo dimenlicava 

di rispondere anrhe al!' eccitamentc tauo dnll' onore. 
volo relatore dr!IT!Ocio Cenlrale ìntorne allo dichia­ 
razioni !alle dai ccncessionari. lo 'possc assicurare il 
Senato che nello stringere il contrauc colla Compa~nia, 
queste medesime dicbiararioni saranno inssrte, e i con­ 
cessionari saranno 'Vincolati nel modo istesso elle lo 
(urono colla convennoee 1tipulata col Ministero. 
Presidente. Si paBSa alla dlscuesloce degli ar­ 

ticoli. 
Darò lellura dell' 

e- ... 

ArL t. 
e t appro .. ta la conv•nzione coli' annmo capitolalo_ 

in dal• del H lu~lio 1862. inie.a fra i M1ois1ri delle 
Finanze, dei Lavori Puhblici e d-ll' Apricoltur1 , In­ 
duatria e Cor;merrio, ed il signor Oarlanl) S('mrn7.a, 
di Londra, contraente in nome proprio ed in quello 
di diver;;i capitalisti io,:lesi da lai rappn'tltnt:lti , re­ 
lativa alla ccncessione di 1trade ferrale nell'Jsola di 
s .. degna .• 

SE"c:ondo Fese, non 1eç:gPrò la conven1inne ed il ca­ 
pitolato di rul ai fa crono nell'articolo 1tMlflo, a meno 
che qualcbeduno dei Signori SPnatort creda che ciò 
1i d1·hba !ore, oppure che alla lellora dei singùli ar­ 
ticoli anonga il caso di rirerini. 

Se noo 1i t.mno nHennioni in contrario tengo il 
SPn:ito ptr UAenilente all:i map;ima 1doU1t1 @ià da 
longo lrmpo cb1 , 1alvO on· rirhiam,, npm1t1, noa 
li lt>J;gono le coDYf"n1i,...ni e ,11 anneai r11:phol11i. 
· Se non •i domanda la parola meno ai voti I' al'll­ 
colo i. 

Chi lo appron s'alzi.· 
(Appronto.) 

Art. 2. 
e Per ali elfetti di cui all"arl .. 8 dol4 pred.,lta coo­ 

•en1ioue 6 latta lacohà •I 1overuo di 1c.rporare dalla 
maua d•i t.erreoi ademprivili io Sardoll"'l, COlllpreal 
quelli coB01ciuli aoLID la deoomina1ione di C11uorgio, 
tlLilri ~ mila da. usegnar•i io lib1•ri prvpri•là ai 
conc ... ionari delle lerro•i• dell"iaola. - 

Senatore LaconL Domando la parola. 
PrealdeD\e. Ila la parola. 
Senatore :Laoonl. Ilo chieato la parola non per lare 

alcuna propo3ta , Dia 10lo per fare aaa· riaerva, ed à 
clie quando ti •olori la kgge degli adompri•i io fn­ 
leodo di 111os11are che i l;omuoi, I quali anaono a 
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conlribuire in questi beoi ademprivili dovraono nero 
dagli allri Comuni dell'isola uo cerio compenso. 

Per ora lultavla ooo faccio proposta alcuna, e solo mi 
riservo di parlare quando 1i dieculeri la legge sugli a­ 
dt>mpri'ii. 
Presidente. Se· ooo vi è altro Senatore che do­ 

mandi la parola niello ei voli l'art. 2. 
Chi l'approva, oor~a. 
(Approvalo.) 

Art. S. 
• La sr.orporazione de.i terreni di cui sopra si farà, 

dh·idl·ndo in dut lotli di qualità l· 110/ore tg,1al1 i 
itrrtni adtmprivili situali nella giuristliiione di cia­ 
scheJuo Comune. 

La sorle dPciderA quale debba e&1ere la portione da 
as31•gnarsi ai concessionari. • 

(Approvato.)' 

Art. t. 
• !I rip"l'IO aorà fatto coll"opora di tre perili, d•i quoll 

l'uuo rappr<>s~ntPrà i conctssionari, UD altro I Comuni, 
il terio aaré 0001ina10 d"ufficio dal mioialro d'agrirol· 
tura e r.on1mercio. 

• li P"rilo prr conio dci Comuni sarà oominato dalla 
riuoion1~ dei 1iod.1t~i cbe co1nP4JDl(ono il diatrl·lto man·· 
da1nt·nta)c a maa!"JiOranaa as1oluta di VOli ed io caso 
cl&l 11011 .si oue11~se la t1.a!)gioran1a 1uddeua1 dalla de· 
putaziune provinciale. • 

(Approvalo.) 

Art. i. 
e Dopo l'estrJ1ione a 111rte, J'arbitramrnto fatto dai 

peri li sari per decrelO dd Prercuo reso immedialameole 
esecutorio. J 

(Approvato.) 

Art. 6. 

e Se la portione per lai modo aaatgnata al cooc<'I 
sionari DOQ risullasae di ettari 200 mila, o \'I toJ111e eC· 
cf'dt'nza, le deput;1zioni provinr:iiili d"liberer;inno riunite, 
co1ne. e per quali terreni parimente ado!mprivili debba 
farsi l'aumento o la (liloinuzione. J 

lApprovalo.J 

• Art. 7 • 

e ( decrrli dei Pnolelli di cui all'art. 5 corredati dolio 
relotive peri1ie t verbali avrouno lona di aut pu~blici 
e 1ulia lare pr.seotatione avrà luoeo la relativa mota­ 
J.iooe di prupriel.à io cat•elo. • 

{Appronto.) 

Ari. 8. 

e I.e •p<ff DCC1>1'ronli alle srorporuiooe e riparlo dei 
wrrwi od alla 6~ione dei li111ili reslal)o a carico dei 
con.c.esaionai'i. i 

(Ap?routo.) 

...... 
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Ari. 9. 

• Con leogo 1opprt1sica degli ademprivi ai prone· 
derà ai dirittl dei Comuni e dei cussorgiali cd altri 
Dlcnti roediante la cessione ad e13i dci rimanenti ter­ 
teni lldtmprivili io quelle proportioui o con quelle pre­ 
acrizioni ed oneri che saranno stabiliti dalla &lessa 
leg~e. • 
(Approvalo.) 
Presidente. Prima di passare allo squittinlo 1cgre10 

prego il Senato di voler fi<Sare l'ordina del giorno per 
la ••duta di domani. 

Vi sarebbe primieramenle il progetto di leggo che era 
già poriato all"urdino del giorno e relativo alle modifi· 
CUi.Joi ed ag~iunte alla le~ge 1ull'o~dina1.neoto d~ll~ 
guardie dog.mali , quindi verrebbero gli allr1 preseatau 
Ultimamente, cioè: , . 

2 Disposizlcn! intorno ai eoajliul di giurisdizione. 
3. Pcusiooi dc;;li allievi dei eollcgi militari di istru­ 

li<Jne secondaria, 
4. Approvazione ~cl regolamento doganale. 
5. Aulorizz.1ziooe dell'eserchìo provvisorio dei bilanci 

~et 1 trimestre dcl 18G3. 
Di questi cinque pro~eili di legge, come bo dello 

l es tè, uno è anrora all'ordine del gioroo d"oggi ; ahri 
•oao SlJ.li prcseutati solo ulrì.na-nente ed il penultimo 
D1Jn ba neuoure ancora percors» lo stadio portato dal ,, 
r.:.·g·Jl i mento. 

Tutt1vi:i le circostanze io cui ci trovamo e la pre­ 
mura che vi e:ireLhc ri!tprtt1• ad aleuni di egsi di pro­ 
ce<L.re a-l uria pr.mta discussioae, indurranno il Senato 
a passare ottre. 

na,h•rà al rizuardo che lo citi il progeuo relati v ·o ai 
ronn1ui di giuri::idizi•>n~. Voi rileaet·~ o 1ignori S··Da· 
lori cLc nella rl·l.llione ~tel 1i!.!oor Mini1tro 1i IC('<'Dna 
•Ila grave rirrostanu ~be li ;.,no parecrlii individui 
in prigione cbe •~pettano di conoaccre il triLunale da 
••i d·•hbono eHrre giu~icoli. 
· V"è inoltre Il progetto di le~~· I""' 1°cserri1io proni· 
Iorio drl primo lrimeslre d··I 1 !lG3 otnto gi~ dalla Ca· 
Dlera ch·Uiva votato, il quale di aua natura domanda 
ancbe ana atraor'1ioaria 1ollcc'.tudiue. 

[11lrrrogo quindi il Senato •e intend• che nella orduta 
di do1nani aiaao portati 1ll"or11ine del giorno tutti que· 
ali cinque progclli. 

Chi inlend• che l'ordioe del giorno per la seduta di 
domani eia 6as•lo nella conlormilà che bo noto l'o­ 
nore di din', •i alii. 

(Il Senalo appro.a.) 
L"ordine dcl giorno è fissalo in qnrtta conrorm!IA. 
Per consegueoaa i signori S.nalori sono pregali di 

convenire do1naoi al locco negli uffizi prr l'esame della 
leg~e staia presentila oggi dJI •ignor lliniolro delle ft. 
nanze e alle doe precise in aduoaoza pubblica. 

Raccomando ai signori s~aatori di trotara1i alle due 
preci:Je, perchè •i è abbonJan11 di materia, cbe aarehbe 
dcaideral.iile di 1brigare aella aeduta 1tessa, meotre da· 
bilo che io altra aeduta ai poesa avere il numero 
legoie. 
Ministro delle :rtnanse. D(lltlando la parola. 
Presidente. li aignor llioiolro delle fiuaoae ha la 

parolL · 
Ministro delle Ftnan.ze. A •e•o cbi .. to la parola 

uairarneole por dire rlle anche il Yinl:1&ero riMuarda•a 
questi progetli co1ne orgeo~uiioi, ma ora dopo le P•· 
roie del aignor Pr•sideote. e la deliberatiooe del Se- 
nato, aon IH> più nulla ad 1p~iungt>re. _ 
Preaident&. Como bo indicalO nella aeduta prece­ 

denl•. Il numero lrgole è di 89. 
il ..... Si proct-Je ora allo 1quininio 1rgrclo 1opra r·- 

gello di logHC tetlà dal Seoalo appro\'llO. 
:u Senatore Srgrrlario D"Adda. ra l'appello Do­ 

minale.) 
ili•ultalo della volazione. 

Numero dd volanti. 
FaYorevoli. 
Contrari 

98 
• GS 
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Il Stnato aprro.a. 
( Viui e grn.rali applausi.) 
ili Presidente rivol~endosi alle lrihuoe.) 
Sono virlati dal Regolaroento gli appiau,j e le Il&• 

oirt•st.11ioni d'ogoi maniera dalle tribune. 
La scdula è aciolla (alla ore 5 t1~.) 
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